quelle terrjbìli delnaioni le 
‘ano per anni ed anni, 


lavano ogni qualvolta ne a. 
À, fabbricando dei gran ga; 


opo il matrimonio di San Gia: 
uti insieme, sul finire di na 
sala piena di gente, 

per qualche tempo di Sogget 


» însieme due. persone inna. 
loro tempo a discutere are 
Importanza, si può esser con 
di insolito ata per accadere, 
lerare più a lungo questa 
Gonache alla fine, 
e Fausi L 
6 dell'altro, O tuo padre 
oglio andare da lai a chio 
fa sentenza. 


rità. non insistere ! 
emente sul serio, 
ouna molto giovane ella 
mezza felicità del presente 
li quanto ella avesse maj 


oteva essere soddifatto, 
Fo la mia sentenza — disse 
Separarono, 
che av ere un 

Ftina dolcemente. 

n rosica — ribattè il gio 
raggiante. 
dacia però. egli aveva rice. 

ndir la notizia del pra 

i Faustina col giovane Fran 


si era mai immaginato di 
simile pretendente e la sug 
lesimo ne fu scossa, 

della sua vera posizione neb 


lanando la contemplò da tut$ 
aceasciato, 


(Continua). 


pwsngono aperti dalle 
|; quelli di Ami» 


l'edizione di citeà 


e Trelbiati 


‘quattro riote 


in pressione in 12 minuti 
hio brevetti Î 


a 
- 15 medaglie d' argento 


ci con rendimento dall'80 
vo motori, 


ED ALL'ESTERO 
pro sistema 
Hòtel in ROMA 


Itarno 58 


ITTARSII 


TA L. 25 mensili in via della 
pi Mercede, volendo 

Daoriltara piatta & RANGO, 

RE bene mobiliato con fine 
tre sulla via in 

i è marcia via dolla Lupa 28 
mobiliato signorilmento con e 
cina. VISbO dallo oro 39, alle 


Il bilancio della marina 


La Camera dopo aver traversato ponti e 
strade ec aver percorso in ferrovia tutte le 
pleghe da boniticarsi si è ieri imbarcata 
nella discussione del bilancio della marina. 

Il nuovo deputato di Spezia, che ‘ha so- 
stituito alla Camera uno dei migliori, e for- 
se il migliore, dei nostri ammitagli, ha da- 
to con un bel discorso, non certo deficiente 
di retorica, di buona lega, la più larga e 

iù alta intonazione al motivo solito “ del- 
la necessità di una marina fortee potente, f 

È siccome per avere una marina potente 
e forte non basta rievocare le gloriose, per 
quanto antiche, tradizioni dell'Italia sul ma- 
re, ma occorrono milioni, così l'on. De No- 
bili ha proposto, nella peggiore ipotesi, un 
prestito nazionale, antendone la riuscita 
(se lo Stato garantisce interessi e ammor- 
tamento non è difticile davvero); ma l'on. 
Bettolo più ligure del suo etrusco collega 
ha posto innanzi un'altra idea, quella di 

re dal capitolo costruzioni dello stesso 
bilancio della marina i fondi per il servi- 
zio del prestito. 

l' il metodo che si era adottato pe: una 
delle dieci ferro e, alle quali dopo 
dieci anni si è dovuto ricostruire il fondo, 
perchè facevano acqua da tutte le parti. 

oi sentiamo quanto gli altri italiani le 

è simpatie per la nostra marina, ma 

in materia di bilanci della spesa e quindi 

di finanza e quindi d se le risorse 

dell'Erario sono insufficienti, le simpatie 

vanno releg: ‘un momento insieme alle 
gloriose tradizioni. 


ndo il bilani della marina era a 


soli per tanti anni. combattemmo” prima i 
12 Corpi e combattemmo poi, come combat- 
teremo sempre, per la riduzione a dieci. 
Ma la misura è la logge dell'armonia e 
YItalia, fino a che non avrà potuto conver- 
tire la rendita al 3 010 e non avrà svilup- 
pato maggi@mente le sue risorse economi- 
che, non può concedere al bilancio della ma- 
rina. fra ordinaria, i ed 
una somma superiore ai cento milioni, 
La tesi del Nobili e del Bettolo di ricor- 
rere ai debi 


Perchè il giorno in eni avrete a 
le navi, dovrete anm i 
vrete acer 
per cfletto della 
Spesa stessa delle costru: 
Il bilancio etto milioni di 
unta nei ami per le costruzioni, è 
ale, quindi non bisogna pretendere di 
più di quello che il paese duò dare, 
Procuri piutt l'on. Brin, al quale gli 
oratori hanno prodigato tanto incenso, da 
farlo uscire affumicato, di fare delle econo- 
mie nei contratti per le costruzioni e nel 
resto, chè nella sua azienda c'è molta atti- 
vità, ma c'è pure molta liberali 


Politica e Diplomazia 


Vienna, 11 — Il conte Nigra ha stabilito la 
gua dimora estiva sul Kablenberg. 


Berlino, 11 — L'ammiraglio Tirpitz che era 
stato chiamato dall'Asia per sostituire il mini- 
stro della marina ora in congedo, è giunto qui, 


Pietroburgo — Il governo russo impian- 
terì a Teheran uu agenzia per facilitare ai rus: 
si i loro rapporti commerciali colla Persia. 
Washington. — Il presidente Mac Kinley 
ha oîferto il posto di Ministro a Madrid al si- 
gnor David Cox, che fu governatore dell'Olio 
nel 1866 e segretario dell'interno col presidente 


Grant nel 1859-70, 


Franeoforte. La Frankfurter Zeitung 
annunzia da "Tifis che lo Scià di Persia ha in- 
tenzione d'intraprendere in agosto una cura a 
Vichy. 

Dali'esito della cura dipende il sno viaggio alle 


Corti europee. 


. Vienna, 11. — L'Imperatrice Elisabetta è 
giunta a Schwalbach dopo aver terminato la sua 
cora a Kissingen. 


Cattolici francesi ed italiani 

L'Ossercatore Romano, prendendo atto del- 
la nostra osservazione che le norme, detta- 
te dal S. Padre ai cattolici francesi per la 
loro condotta o partecipazione alla vita pub- 
blica, dovrebbero servire anche al clero ed 
ai cattolici italiani, ci risponde che clero e 
cattolici d'Italia non cospirano e non ine 
sorgono contro i fatti e contro le istituzio- 
ni e tanto meno scendono sulla piazza col- 
le bombe e colle armi. 

Verissimo: anzi, riconosciamo volentieri 

che specialmente sutto il pontificato di Leo- 
ne xi l'attitudine dei clericali, (cattolici 
siamo anche noi) si è, tranne qualche ecce- 
zione, che non distrugge la regola, alquanto 
levigata; ma-il non cospirare e il non insor- 
gere contro i fatti compiuti e contro le isti» 
tuzioni esistenti, non basta. 
. Senza insorgere e cospirare si può essere 
inerti o renitenti all'iniziativa o all’azione 
dello Stato, se anche diretta ad un alto 
scopo sociale, appunto perchè non si voglio- 
no riconoscere le istituzioni vigenti. Il Pon- 
tefice invece dice nettamente: 

I cattolici hanno anche un dovere più speciale de- 
gli altri di contribuire con tatte lo loro forze 
quest'opera di salute; giacchè par essi il bene della 
religione, con cni è congiunto quello del- 
la patria, dev'essere l'obbiettivo della loro vita, 
Quindi il eoncorrero con tiepidezza od indifferenza 
€ sopratutto l'opporvi resistenza sarebbe cosa mol- 
to colpevole per essi. 

.Il pensiero del Papa è chiaro: l’espres- 
sione è limpida, precisa, positiva. 

Ma qui l'Osservatore c'interrompe per ri- 
Sponderci : 

, Il Popolo Romano sa, quanto noi, come 6 perchè 
i cattolici italiani non possano e non debbano per- 
correre tutto quanto il terreno c:stituzionale e le- 
gle. Lo fanno appunto per la ragione identica, per 


od gle possono © debbono percorrerlo per intero i 


del mondo. 
E con ciò facciamo punto. 


I Principi di Napoli. 


vizio speciale del Popolo Romano) 


quale parteci. 
tutte le signore, che contribuirono al do 
‘entiluomini © le dame, che numerosi 
sero di essere presentati a S. A, R. la Prin 
pessa Elena, 


DALLA TURCHIA, 

(8) Costantinopoli, 11 — Il rinrio a do- 
mani della quarta conîerenza degli Ambasciatari per 
la discussione dei preliminari di paco fra la Grecia 
è la Turchia sembra esser dovuto al fatto che il Mi- 
nistro degli affari esteri, Tewfîk Pascià, non ha ri- 
cevuto ancora la decisione definitiva del Sultano 
circa la retrocessione della ‘Tessaglia alla Grecia, 
Quantanque nov sîeno esclnse difficoltà in proposito, 


à è dello 

nasima 

la base cho l'indennità di guerra sarà fissata pro- 
‘onatamezte alle forze finanziare della Grecia. 

tale questione il parere dell’Addetto 

'Ambasciita inglese, Loew, il quale 


Grecia, Questo 
di guerra che 
în comuni» 
stinopoli, 
vpoli, sir PL 
ila 


Studio servirà 
la Greeia dov 
È 


e li cou- 


mmniragiio a 
a non re 


d indurre i loro amic 
i nell'isola di Candia 
DALLA GRAN BREITAGNA 

($) Londra, li\— 

Si afferma che nessuna parte del territorio greco 
verrà ceduta alla Turchia. 

Lo Potenzo sono nnavimemente favorevoli allo 
sgombro immediato dei turchi dalla Tessaglia. 

L'indennità di guerra che la Grecia dovrà pagare 
alla Turchia sarà di sei milioni di lire turche, 

La Grecia chiederà alle Potenze di regolare di- 
rettameute i particolari del trattato di pace tureo- 
ellenico, 

DALLA FRANCIA, 
(Servizio apeeiola dol Pop, Romy. 

Parigi, 11, ore 15,35 — Il Matin ha da Lon- 
dra che il Sultano, aderendo alle istanze dello 
Czar, consente allo szombero delle truppe turche 
dalla Tessaglia e a limitare l'indennità chiesta 
alla Grecia a 100 milioni. 

Wnrigi, 11. ore 18,26 — Il Zemps ha da Co- 
stantinopeli che si mantengono colà Je speranze 
di un accordo. Corre voce soltanto che esistano 
profonde divergenze fra gli addetti militari in- 
torno alla deliitazione delle frontiere. 

DALL' AUSTRIA-UNGHERIA. 
(Servizio speciala del Pop. Rom,) 

Vienna, 11, ore 24— Si ha da Costantinopoli 
che l’ostinazione dei turchi nel non cedere, incep- 
pa ì negoziati delle potenze, 


Delio ce 
Lettere dalla Grecia 


(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Atene, 7 giugno. — Vari giornali che pur si 
pubblicano nelle capitali d'Europa continuano a di- 
pingere la presente situazione come molto critica e 
parlano ancora di possibili rivoluzioni, di fughe dei 
Sovrani esc. Qui domina ormai la più completa cal- 
ma, E per chi conosce un po’ il retrosrena della vi- 
ta politica ateniese ciò è perfettamente logico. 

Fino a che vi sarà il ministero Ralli, si può es- 
sere certi ehe non avverrà alcuna rivoluzione, Non 
perchè questo ministero guda la fiducia della mag- 
ioranza o perchè abbia dimostrato graude energia: 
la ragione sta nel fatto cho il Ralli difendendo gra; 
tuitamente nelle cause civili © penali l'elemento po- 
polare più turbolento, si è eresta una base eletto- 
rale fortissima e colla stessa facilità colla quale — 
dopo la ritirata di Larissa — condusse i dimostranti 
fiu sulla soglia del palazzo reale, ora li tiene tranquilli; 

Questa la situazione locale : sulla situazione poli- 
tica generale ho voluto informarmi alla fonte più 
competente el eccovi riassunte esattamente le di- 
chiarazioni, che debbo alla cortesia del ministro de- 
gli esteri, signor Skoulondis. 

Le voci sparso ad arte di probabili o possibili 
disordini sono eompletamente false, 

Subito dopo la ritirata disastrosa di Larissa il 
nostro popolo — eccitabile come tutti i popoli me- 
ridionali — voleva tentare qualche colpo di mano, 
ma ora la ealma è rientrata @ con la calma pi è 
compreso che la colpa non si poteva far ricadere 
sulla famiglia reale, perchè se colpa vi fu questa è 
di tutti noi. 

Smentite poi recisamente — e ciò facendo rende- 
rete un servigio immenso non solo alla Grecia ma 
alla verità — che non sia lontana una rivoluzione 
6 che il Mivistero, d'accordo col partito popolare, 
tenti di rovesciare la Monarchia, 

Il Gabiuetto ha intiera la fiducia del Ro 6 d'ac- 
cordo con esso lavora alla conclusione della pace; 
anzi queste trattative sono condotte allo scopo di 
giovare alla Monarchia. ; 

Io non so da chi siano messe in giro queste voci 
e da chi vengano suseitati questi timori di rivolu- 
zioni più o meno prossime: certo è che la Turchia 
ne approfitta e vi ha dato una grande pubblicità, 
‘avendo tutto l'interesse di far sorgere una crisi mi- 
misteriale in questo momento, n 

Noi desideriamo ardentemente la pace, ma non po- 
tremo mas accettare le condizioni proposte dalla 
Turchia. 

Circa la rettificazione delle frontiere, vi dirò che 


la presente guerra ha dimostrato ad esuberanza 
inferiorità dei nostri confini, perchè meatre l'esercito 
turco la potuto invadere senza difficoltà la T'essa- 
fit noi non siamo potuti penetrare nell'impero dal- 
fa parte dell'Epiro, 

Se si dovesse ancora aggiungere la cessione di 
Meluna e di qualche altro passo importante — co- 
me mi è giunta notizia (non ufficiale) — allora noi 

a raccogliere le ultime nostre ri. 
sorse per fortificarci e riparare così alla inferiori! 
strategica delle nostre frontiere e ad accrescere il 
contingeste del nostro esercito. 

Trdenvità di gnerra poi non ne possiamo pagare, 
perchè — e voi lo vedete benissimo — siamo azso- 
lutamente rovinati. 

Se le sei grandi potenze, allo quali si è aggiunta 
ora la Turchia, ci obbligheranzo a ciò, siguificherà 
che vogliono addirittura cancellare la Grecia dalla 
carta geografica — perchè (omai è inutile farsi 
lusioni), se fossimo costretti a pagare un'indennità 
superiore alle nostre risorse fiuauziarie, non potrom= 
mo più spendere un centesimo por l’esercito, anche 
ridotto alle esigenze interne, non un centesimo per 
l'istrazione primaria 6 i nostri impiegati dovrebbero 
rinunciare allo stipendio, 

Come capirete questa sarebbe la fame 6 la fame 
è esttiva consigliera, 

— Potrebbe dirmi, chiesi al Ministro, qualche cosa 
riguardo alla questiono di Creta? 

— La Grecia, mi rispose S. E., ha ritirate le sue 
truppe e non volendo fare doppio giuoco colla di- 


plomazia europea, lascia liberi i Creteai di decidere 
della loro sorte, 5 


Essi sono abbastanza patrioti per prendere quel- 
la decisione, che sarà la migliore non solo per l'a 
venire della loro isola, ma anche per la madro El- 
lenica. 

To poi sono di parere, che non appena conclusa 
la pace, la questione di Creta ritornerà nuovamente 
sul tappeto, à 

E congedandomi amabilmente, nii disse sorridendo: 
ripetete pure che il Gabinetto attuale non sogna 
affatto di promuovere rivoluzioni e che se tutii i 

ratori rassomigliano a Ralli, a Thotochi (Mi 
fnterno) el a me, la monarchia può dormire 
sonni tranquilli. 
Graziotti. 


In Africa. 


L'Opinione, nel dimostrare l'altro di le difticol- 
tà che ha dovoto auperare Nerazzini nel viag- 
gio, e da ciò ritardo inevitabile nelle notizie, an- 
che per quanto riflette l’eccidio della spedizione 
Buttego, fa notare che le jstruzioni sulla nuova 
attitudine del nostro troverno in segnito all'ulti- 
ma discussione sulla politiva africana, potrebbe- 
ro modificare l'indirizzo nelle trattative, 

A più d'uno queste parole parvero di colore 
oscuro, Quando il Ner: i parti, ricevette na- 
taralmenie precise istrazioni circa la delimita» 
zione dei ini e il Presidente del Consiglio 
dichiarò ripetutamente 
Iuzioni, che essa ì 


luso ogni altro impegno. 
è, non si capisco come la di 
che 
ne di nna politica di raccoglimento, 
ato il governo a dare al N 
ioni, che dovrebbero avere 
un'influenza sulle trattative, quando, al dire del 
erno, queste trattative non avevano nulla a 
ere coi i nestri sulla futura poli- 
ana, 
denze fra l'Italia e 1’ Abissinia erano 
re, se già non fa regolata, l'indennità 
per i prigionieri; stabilire la delimitazione dei 
confini, la quale, stando ai giornali ufficiosi, si 
riduceva al una semplice operazione tecnica, che 
non avrebbe alterato la linea principale fissata 
nel trattato di pace, 
Ora non si capisca in che possano consistere le 
nuove istruzioni. 
Ia qualche giornale estero si è accennato al- 
l'eventualità di una retrocessione dell’ altipiano 
all'Abissinia e si vnoleche questa eventualità sia 


|.stata accennata in qualche conversazione coll’on. 


Visconti-Venosta ; ma tutto questo sarebbe in con. 
traîdizione colle dichiarazioni dell'on. Rudinì, il 
quale disse che il paese avrebb- male accolta que- 
sta cessione, arieggiante nn po' la dedizione. 

Il fatto è che in tutto questo c'è del buio, E' 
vero che siamo in Africa, ma qualche raggio di 
lucesalle intenzioni del Governo si dovrebbe avere, 

Possiamo attenderlo dalla discussione sul bi- 
lancio degli Este 


——_gzy 
Economia e Statistica 


La marina mercantile francese. 

Nel 1896 l'effettivo della marina mercantile fran- 
cese ora di 18 navi della portata totale di ton- 
nellate 887,078 © cioè 14,386 velieri di tonu. 381 
0 1212 vapori di tonm, 500,568, 

Queste nari furono impiegate nel modo seguente: 
Piccola pesca 
Grande pesca 
Cabotaggio 
Nav. mari europei e Medit, 

igazione lungo corso 
Pilottaggio, rimorchio 
Yachts di piacero 
Disocenpati 
Il movimento diretto dell 


450,984) arrivate dall’ Italia nei port 
cesi; e da 1599 navi (tonn. 541,747) partite da porti 
francesi per l'Italia, Sono comprese tutte le bandiere, 


La ferrovia del Congo. 

Il Governo del Belgio ha comunicato al Parla- 
mento che alla metà di maggio erano stato collocate 
le rotaie della ferrovia del Congo per 282 chilome- 
tri: i lavori di sterro gono compiuti per 287. 

Dal 10 luglio 96 al 30 aprile 97 i chilometri ine 
sercizio hanno dato un utile di 1.850.000 franchi. 

L'intera linea. sarà inaugurata a luglio 1898, 

Canale di Suez. 

Il rapporto sal movimento © sulla gestione del 
Canale di Suez per l'anno 1896 presenta i seguenti 
risultati sommari, Le navi, che hanno passato il ca- 
nale - andata e ritorno - durante l'anno, vanno così 
ripartito per bandiere : 

Nazioni Navi 
Inghilterra 2162 
Germania 328 


Nazioni — Navi 
Russia 47 
Norvegia 39 
Turchia 37 
Portogallo 7 
Egitto a 

Austria-Ung. Belgio 1 

Spagna Saramak —1 

I passeggeri furono in complesso 888,248; dei 
quali 74,094 italiani. S'intende fra andata e ritorno, 

Il trasporto di merci e materialiammontòa 8,560,000 
tonnellate. 

Tasse transito navi L. 76,487,000 

Tasso passeggieri » 8.082,00 

Incasso totale L. 79,579,000 
ossia 1,466,000 in più del 1893, 

Il movimento delle nostre nuvi è di quelle della 
Spagna a traverso il canale fu nel 1896 eccezionale 
per i trasporti di truppe all'Eritrea e alle Filippine — 
ciò che ha compensato lirgamonte la Società del 
notevole minor traffico causato dalla peste nell'Iudie, 


Sabato, 12 Giugno 1897. 


PARLAMENTO ITALIANO»: | 


SENATO DEL REGNO. 


Seduta dell’'11 - Pres. Farimi - Ore 1531. 


PRESIDENTE comunica un invito all’'inaugira» 
zione del monumento a Vittorio Emannele in Napoli: 

Propone che il Sent» sia “appresentato da una 
delegazione composta da un vice-presidente, da un 
segretario © da un questore 

È' approvato. 

orda poscia l' interpellanza del 

tro deila P. L sulla condizione di due profes- 
sori straordinari dell’ accademia scientifico-letteraria 
di Milano, 3 

GIANTURCO, Dichiara di essere agli ordini del 
Senato, . 

ASCOLI, Chiede di svolgere la sua interpellanza 
nella tornata di giovedì 17 giugno (Così resta stabilito). 

Si approva senza discussione il progetto di legge: 

“ Tumalazione nel tempio di S, Domenico in Pa- 
lermo della salma di Michele Amari. , 

Senza discussione, si rinviano allo scrutinio segre- 
to 16 progetti di legge per maggiori assegnazioni 
ed eccedenze di impegni in vari ministeri. 

Si approvano a scrutinio segreto i progetti appro- 
vati ieri ed oggi per alzata e seduta, 

Esseudo esaurito l' ordine del giorno il Senato è 
riconvoeato per martedì 15 

La seduta è tolta n ore 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

Seduta ant, dell'LI » Pres. Palberti - Ore 10 

Gli appalti alle Società cooperative. 
AGNINI, Le cooperative hanno cittadinanza giu-" 
tidicn e la legge di contabilità ne disciplina i dirit- 
ti. Dall’esperimento fatto si può affermare che han- 
no corrisposto pienamente, 

L'on. Luzsatti presentò altra volta un progetto 
per elevare a 200 mila lire l'importo degli appalti 
ai quali le Cooperative possono concorrere senza l'in- 
ciso della valeaza della mano d'opera, 

Mantenendo nel presente progetto l'iuci 
dono illusori gli effetti della legge. 

Proporrà cmnendamen 
ANTI, Prescu 
ratica. Volendo di 


do questo progetto volle far 
si corre il rischio di non 


che la Camera lo accetterà come è stato con- 
eordato fra il ministero e ln Commissione, 

PRES. E' chiusa la disenssione generale coli'ordi» 

0 della Commissione. 

AGNINI propone ua emendamento nel senso che 
la valutazione del materiale sia fatta col criterio del 
costo origiuario del materiale stesso escludendo la 
sposa obatavi per trasporto o mano d'opera. 

IN, relatore, ci 


o è approvato), 

SIDENTE. Dall'on, Bertesi ed altri fa pre- 
sentato un emendamento alla prima parte dell’art, I, 
per rendere obbligatorie le trattative con le Società 
e por gli appalti non superiori alle 200 


do in lotti gli appalti supe- 

200 mila lire. 
Svolge poi l'emendamento per la soppressione del- 
Vinciso, secondo il quale nel larcro da_ concedersi 
è debba prevalere Ja mano d'opera, 
surda e dannosa la distinzione 


PANTANO, La distinzione fornirà un'arma agli 
avversari delle couperative per escluderlo dagli 
palti, giacchè si potranno sempre dividere i lutti in 
modo che in nessuno d’essi prevalga la mano d'opera, 

LUZZATTI, esaminerà nel regolamento la conve- 
nienza della divisione in lotti dei lavori che ne so- 
no suscettibili © perciò prega i propoqenti di non 
insistere. 

Non accetta assclutamente l'emendamento col quale 
si vorrebbe consacrare per lè covperatiro il mono- 
polio degli appalti; giacchè simile privilegio acui- 
rebbe le armi degli avversaridelle cooperative, men- 
tre con la libertà le cooperative troveranno il loro 
naturale e benefico svolgimento, 

BERTESI. Non si iuvoca un privilegio, ma l'ap- 
plicazione di un prineipio etico indiscutibile, quello, 
cioè, per il quale al lavoro deve spettare intero il 
suo prodotto. 

E' indispensabile sopprimere la distinzione sulla 
prevalenza della mano d'opera; perchè essa si risol- 
ve in un mezzo di eludere la legge. 

COSTA ANDREA, Le aste equivalgono all’esclu» 
sione delle cooperative con grave danno dello Stato, 
per effetto degli accordi degli appaltatori; i quali 
non temono ribassi perchè se ne rifanno sulla mauo 
d'opera 

ROMANIN-JACUR. Questa legge atabilisco, se non 
un privilegio, certo un'eccezione a favore delle coo- 
perative migliorando di gran luoga l’attuale stato 
di fatto, sia per l'entità dei lavori, sia perchè si 
autorizzano tutte le pubbliche amministrazioni a de- 
rogare, per i lavori medesimi, allo vigeati norme 
della legge di contabilità. 

Si unisce quindi alle dichiarazioni del ministro, e 
prega l'on. Costa di non insistere. Ricorda che quasi 
tatti i lavori affidati alle covperative farono con- 
cessi dal Governo; se quindi la sua proposta fosse 
approvata, ne avrebbero danno le buone Società coo- 
petative per la concorrenza di altre associazioni. 

Alla precisa applicazione della legge provved 
l'ordine del giorno votato: riforme di questo genere 
non possono procedere che per gradi. di 

AGNINI. Non è eonvinto delle ragioni addotte 
contro le suo proposte, perciò le mantiene: ricordai 
do che l'esclusione della prevalenza del capitale sul- 
la mano d'opera, fu già presentata da Luzzatti e 
approvata nel 189: 

(La Camera respinge gli emendamenti e approva 
l'articolo 1 secondo il testo della Commissione). 

AGNINI vorrebbe abolito il sistema della scheda 
minima segreta ministeriale; sistema illogico e che 
rende illusoria la legge; poichè, se nessuna delle 
cooperative raggiunge questo limite, il Ministero ha 
diritto di indire l'asta pubblica. 

ROMANIN, relatore, non conseuto che sia vietato 
all'amministrazione il sistema della scheda segreta, 
Riconosce tuttavia che le osservazioni dell'on. Agni- 
ni sono foudste e opportune © se ne terrà conto nel 
regolamento, Prega quindi l'on, Agnini di ritirare 
il suo emendamento, 

LUZZATTI, Nel regolamento provvederà con e- 
uità. 

‘VENTURI, sull'ar. 5, non approva che gli operùi 
ausiliari debbano etere partecipi degli utili in ra- 
gione del loro concorso, I’ropone la soppressione dei- 
Din 


0, 
BERTESI. Questa pratica, che qui si rende ob- 
bligatoria, è già adottata con plauso delle cooperative, 
LUZZATTI. Questa proposta è la conseguenza del 
principio stesso della cooperazione, ed è roclamata 
da alte ragioni morali, tendendo auche ad impedire 
le pseudo cooperative, 

ROMANIN, Questa disposizione è uno dei mag- 
giori pregi di questa legge. 

COSTA A. vorrebbe che al 4.0 comma fosse detto 
che le cooperative devono eseguire direttamente la» 
vori; come proponeva il disegno ministeriale. 

AGNINI non è d'accordo în questo concetto. 

ROMANIN (relstore) prega l'on, Costa di non in» 
sintero. 

‘L'art. 8 è approvato nel testo della Commissione), 
\OMANIN (relatore) propone all'art, 4 la seguen- 
to aggiunta; 


“ Gli atti di cessione o le proeure ad esigere sa 
tanno stesi in carta da bollo da 50 centesimi o re 
gintrati rallo tassa fissa di una lîrà n. 

(L'art. 4 è approvato con questa aggiunta). 
PRESIDENTE, All'art. 5 è stata proposta n 
gianta così concepì hi due 
..: Sarà chiesto il voto della Commissione provin: 
ciale sola opporinuità di concedero allo Socioti 
cooperative regolarmente iscritte l'appalto a licita- 
zione privata dei lavori nei quali l'importo delle 
mano d'opera resti nel limite delle 200,000 lire,seb- 

bene il totale importo superi tale limite ,. 

AGNINI converte l'aggiunta în raccomandazione, 
perchè ne sia tenuto conto nel regolamento. 

LUZZATTI esaminerà la questionesnl regolamento, 

(Si approvano gli altri articoli), 

Riscatto forrovia Acqui-Alessandria. 
CERIANA-MAYNERI (relatore) spiega como 
eondizioni di questa ferrovia, dopo l'apertura dell'O- 
vada-Acqui, siano molto peggiorato da quando fa 
presentato il progetto, quindi lo Stato non ha più 

interesse al.risentto, 

. DE MARTINO (Sottoveg. di Stato). La presenta» 
zione di questo progetto era obbligatoria. Certo la 
questione è grave: ci sono argomenti prò e contro 
il riscatto. Lascia giulice In Camera, 

SAPORITO. Il riscatto non è un obbligo ma una 
facoltà pel governo. (Il progetta è respinto). 

Si approva il seguente progetto che modifica l’ar- 
ticolo 88 della legge elettorale politica, 

Art, unico — comma dell'art. 88 della 
legge eleti politita, è aostituito il seguente: 

“ Le elezioni di quelli a cui non esca farorerole 
il sorteggio saranno annullate, se l' eletto entro i 

5 giorni dall'avvenuto sorteggio, non trasmetterà 
Alla presidenza della Camera il Decreto, del compe- 
tento Ministero, di accettazione delle sue dimissioni 
dall'ufficio o di collocamento a riposo, a norma di 
logge, 

La seduta è tolta a mezzolì. 


Seduta pom. - Pres. Zanardelli - Ore 14,5 
AGNINI (sul verbale) ritorna sull’ espulsione di 

Dusert, sostenendo che non era disoccupato, nè agi» 

tatore e lavorava nello studio di un avvocato. 

PRESIDENTE. Comunica una lettera del Sinda- 
co di Napoli, che invita Ja Camera all'inaugura» 
zione del monumento a Vittorio Emanuele. Lo, sog- 
giungo ed una rappresentanza della Presidenza, 
rappresenteremo la Camera; potranno aderire quei 
deputati che lo desiderano, 

COSTA (giustizia) dichiara all'on, Schiratti d'aver 
deferito ad’ una Commissione lo studi» della que- 
stione dello decime e desidera che la Commissione 
gonereti il progetto di lege, 

SERENA (a Cavalli, Bruuialti e Piovene) dà spie- 
gazioni sui tomulti avveauti a Viceaza per la com- 
memorazione del 10 giugno 1818, Siccome nel Con- 
siglio comunale prevalgono i clericali la commemo- 
razione fa trasformata in una funzione funebre re- 

igiosa. E ciò spincquo al partito libera!e, 

Si tentò d'impedire che la bandiera del comune 
decorata da Vittorio Emanuele entrasse nel santua- 
rio, ne seguirono disordini ma non vi furono feriti, 
La sera vi fa una grande contro-dimostrazione di 
tutte le Società ciitadine, o si gridò “ abbasso il 
Sindaco, Sotto gli uffici del givraalo clericale il 
Berico ci farono disordini e alcuni rimasero feriti, 
senza gravità, tra cui un delegato di P, 8, L'ordi» 
ne fu subito ristabilito, 

Assicura che il Governo si adopererà perchè ven- 
gano rimusse le ragioni del malcontento, 

CAVALLI riugrazia e manda un caldo saluto alla 
città di Vicenza. Biasima il contegno del Sindaco, 
che fino x iori si era mostrato di animo nobile, per 
quauto borbonico, Confida nell'opera del Governo. 

GUICCIARDINI - a Cimati © Mancini, sul modo 
d’impedire la distruzione degli uccelli di nido - dice 
cho è una questione degna di esame, ma... intanto, 
non può che raccomandare alle autorità locali di 
migliorare i seutimenti delle classi rurali 

CIATI deplora che la legge non sia rispettata, 

ARCOLEO (finanze) - circa.le condizioni richieste 
dalle aspiranti per essere ammesso operaie nelle fab- 
briche dei tabacchi - dice che il provvedimento fa 
emanato per ragioni di moralità e per garantirsi della 
abilità dello operaie, senza non è posssibil 
un buon personale, 

LUPORINI protesta vivamente, La moralità non 
si desume dall’arer frequentata la seconda elemen= 
tare, Dimostra che la circolare è autimonarehica, per= 
chè l'obbligo dell'istruzione è rimasta lettera morta, 

BONIN (esteri) - ad Imbriani sulle nuove stragi 
a Candia malgrado la protezione delle potenzo - dice 
che al nostro Goyérno non sono pervenute notizie 
di nuove stragi. Solo îl 2 giagno, în seguito alle 
vittorie turche in Tessaglia, alcuni fanatici mussul« 
mani uccisero dei cristiani a Suda. Lo potenze si a- 
doprano per l'ordine nell'isola, tenendovi le loro forze, 

IMBRIANI. Questo famoso concerto europeo non ba 
approdato a nulla, non sì può ancorasapere se e quando 
le truppe turche sgombreranno e quando venga con: 
cessa all'isola la strombazzata autonomia, IL sotto. 
segretario dice che si sono prese misure per garan 
tire l'ordine, ma non mi dè nessuna risposta concreta, 

PRES. Mi pare che le abbia risposto, 

IMBRIANI. Mi ha risposto niente... @ poi serva 
la Turchia... che cosa poteva rispondermi ? 

(L'on. BONIN sale al banco ove siede l’on. Ime 
briani e s'iutrattiene con iui in breve colloquio), 


Bilancio della marina, 


VALLE A. biasima lo esonomie introdotte 0 so- 
stiene l'aumento della flotta, che mette in confron- 
to consquella delle altre nazioni, citando dati e cifre. 

Si Vedo che l'on. Vaile ha riccolto molti elemosti 
ed ha letto molto, ma la monotonia 6 il caldo sono 
terribili nemici per un oratore. 

DE NOBILI, dopo aver rammentate le gloriose 
memorie storiche navali italiane, deplora le econo= 
mio fatte nel bilancio, le quali nou recarono alcun 
benefizio all’erario dello Stato, © sono un danno alla 
difesa della penisola. 

(Se Morin non le avesse fatte, l'on. Do Nobili nin 
sarebbe deputato di Spezia). 

Enumera le varie unità della nostra flotta mettan- 
dola a confronto di quelle delle altro naziun 
quali, dice, posséggono un gran numero di 
locissime, si 

Lamenta la lentexza delle costrazioni navali, sem- 
pre relativamente alle altre nazioni. Dice il pemo- 
nale deficiente, il che recherebbo degli imbarazzi in 
caso di mobilitazione e la percentuale delle speso di 
marlua dell’Italia, inferiore a quella di tutte lo al- 
tre nazioni, 

Non approva leeostruzioni navali nei cantieri pri- 
vati, ovola costruzione non è rapida, come dovrebbe 
essere. Cita in proposito il ritardo nella consegna 
di molte navi, Fa qui una lode ai nostri operal che 
dico provetti, laboriosi © non inferiori a quelli delle 
altro nazioni. So n 

Se tutte le nostre costrazioni avvenissero nei cane 
tierì dello Stato, si recherebbe un grande vaataggi 
all’amministrazione della marina! 

Circa le nuove costruzioni navali che, come è ata» 
to annunziato, si vorrebbero impostare nei cantieri, 
dico che non abbiamo che 75 milioni, di cui 45 sere 
vono pei lavori in corso e 30 per lo spese di mar 
attenzione. x 

Siccome noi abbiamo bisogno di una fotta chu 
possa assicurare la necessaria difesa delle nostro co. 
te, non devo parer strano se io sono favorevole at 

prestito per questo scopo, perchè sono sicuro che 
il paese lo accoglierli 0 con entusiasmo, 

Noi abbiamo ottimi ufficiali, buoni soldati, i quali, 
senza guardare se il naviglio affidato loro è buona 
o cattivo, sanno affrontare eroicamente la © 


uesti 
Ito il nome d'Italia. © 

Il peggior sistema è quello di adottare la via di 
mezzo, cioè quella c'e manterrebbe lo statu quo. 

L'on. De Nobili termiva augurandosi che il mi» 
nistro della marina compia l'opera sua nell’interes» 
se della marina, che tanto a cuore sta del prese. 
(Applausi. — Vari deputati si rallegrano coll'ora: 
tore, tra i quali l'o. b 

SANTINI. Lameita la soverchia critica fatta dal 
relatore, che accenna ai mali della nostra marina 
senza accennare ai rimedi. Dice îrrisori gli aumenti 
di stsnziamenti chiesti dall'on, Brin, che non po- 
trauno servire neanche ad arrecare vantaggio al 
personale, 

Vuole si decida la questione degli arsenali, deplo» 
rando che il Ministro non abbia fatto parola della 
loro possibile riduzione, questivne che esige pronta 
e coraggiosa soluzione. È cita quale esempio l'arse 
nale di Napoli che, in caso di guerra, potrebbe 
stituîre un vero pericolo a questa piazza marittima, 
Approva che sì affidino a cantieri privati le costru» 
vioni naval 

Se il ministro provvede ai bisogni della marina 
avrà il plauso del paese. 

Termina mandando uu augurio alla uustra flutta 
che forma oggetto di grandi sperauze pel popolo i- 
taliano. 

BETTOLO, Nell'esordîv, piuttosto lungo, dimostra 
che nessuna influenza politica deve prevalere nel 
dare uno stabile e proficuo assetto ai due elementi 
esercito e marina, che costituiscono la nostra difesa 
nazionale. 

Stando nei limiti del bilancio l'Italia può stabili 
re una valida difesa territoriale alla frontiera edi 
te più ineremesto alla marina. Cita ju proposito i 
pareri, dei generali Ricci e Ricutti, 

Noff è inopportuno rammentare le nostre memorie 
storiche, cioè quando l'Italia era una grande potenza 
aavale, sua cou:igurazione territeriale. 

L'egemovia di Roma cominciò dopo la distruzi 
ne di Cartag disastri politici della Francia si 
levono alla sua impotenza navale. La gnerra cin 
giapponese ci ba dimustato quanto sia necessario 
assere potenti sul mare. L'Iaghilterra è forte perchè 
l'intero popolv inglese comprende la necessità di es- 
nere potenti sul nare, 

Confata quindi le dell'on. Valle 
inferiorità e potenziali e unità rispetto 
a quelle delle altre puterze. Afferma che ai sono 
fatti dei progressi con dati assolutamente sbagliati 
(Bravo!), E qui brevemeni nia alla superio- 
rità delle nostre corazzate. Perchè non esporre le 
cose spassionatdmente ? Perchè ten 0? 

Esorte il Ministro & nou migliora» 
re la nostra marina, perchè oguuna di queste soste 
rapprescuta uu grave danuo alla nostra poteazia 
lità. Occorre meditar bene e provvedere nel miglior 
modo. Se non gi possoto uvere i mezzi dal bilancio 
generale si crei un debito relimibile con gli stessi 
fondi inseriti nel capitolo della riproduzione del na- 
viglio. 

Îl fatto nou è nuovo, in sostanza si tratterebbe 
di estenderne licazione, Per esempio la costru» 
Zione di nna nave che ha richiesto vari auni di co- 
strazione, non ha interessato il bilancio per vari 
anni ? 

Se mi sentissi sfiduciato, non mi sentirei in ani- 
mo di sostenere questa proposta e cred» che molti 
ssranno con me, pensando che l’Italia dove ossera 
una grande potenza. 

Ho compiuto un dovere increscioso, che mira pe- 
rò ad una conquista, e cioè a quella gloria marit- 
tima cui l'Italia deve mirare e che forma le 
speranze 0 îl nostro avvenire. (Zene! Bravo!) 

RUDINI presenta due progetti di legge, l'uno sui 
manicomi e l'altro sui municipi. 

CELLI chiede l'urgenza. (Accordata). 

PRESIDENTE cemunica l'esito della votazione 
a sensibile mi 


Notizie parlamentari. 


La Commissione per l'esame del diseguo di legge: 
“ Provvedimenti per prevenire e combattere le frodi 
nella preparazione e nel commercio dei vini , si è 
ieri costituita nominando presidente l'on, Chinaglia 
è segretario l'on. Calleri Enrico. 
Giunta delle elezioni 


Teri la Giunta ha discusso l'elezione di Acerra 
(eletto l'on, Calabria e succombente Montagna) e 
Paternò (eletto l'on. Majorana G. e soccombente 
l'on. Bonaiuto). La Giunta rinviò la delibera» 
zione a lunedi. 

La Giunta generale del bilancio. 

La Giunta, nella riunione di ieri, approvò la 
relazione del bilancio della guerra quasi senza 
ssservazioni, ribadendo però il desiderio che la 
‘pesa straordinaria rientri a far parte normal- 
nente dello stato di previsione. 


ATTI DEL GorERNO 


La Gazz. Uff, dell'II contiene: 

Legge che approva le variazioni per l'assestamento 
del bilancio di previsione dell'esercizio finanziario 
1896-97 — Rel. e R. D. che scioglie il Consiglio 
comunale di Arpaja (Benevento) e nomina un Com- 
missario straordinario — Id. id. clio protoguno i po- 
teri dei Commissari straordinari di Oppiào Mamer- 
tina (Reggio Calabria), Archi (Chieti) e Trani (Bari), 

Rivista Meteorico-agraria - Terza decade - mag- 
gio 1897 — Stato sanitario del bestiame nel Re- 
gmo : Bollettino settimanale n. 22 fino al di 5 giu 
gno 1897 — Stato sanitario del bestiame in alcuni 
paesi d'Europa — Commercio del bestisme : Prov- 
vedimenti presi dai governi esteri — Divieto di e- 
asportazione — Min, della P, L: Nomina a soci di- 
atinti della R. Accademia di S, Cecilia. 

Amministrazioni comunali. — Il signor 
Arturo Rosa è nominato commissario straordinario 

resso il comune di Arpaja (eu. v.uto) e il dottore 
Éffdoro Barbaro Bencivenga è notriuato commissario 
straordinario pregso il comune di Oppido Mamerti- 
na (Reggio Calabria) in luogo del ragioniere Giovan: 
ni Mucelli. 


Direzione delle carceri. — Sono stati di- 
chiarati idonei agli impieghi di 1.a eat. nell'a: mi- 
nistrazione carceraria : 

Guerrera Ruggero, Barone Pasquale, Friggerio 
Fulgenzio, Marantonio Antonio, Fiaccavento Riz 0 
Corrado, Luccherivi Ottorino, Monteforte Bin chi 
Giambattista, Rastelli Gaetano, Fautoni Rafis. 6, 
Veechiotti Antowio, Marru-Mameli Attilio, Napoli 
Eurico, Fortuna Gian Emilio, Ferrieri Caputi Nicola. 


Pubblica istruzione. — Libera docenza, — 
Sono atati abilitati: 

Buscaglione dott. Luigi, botanica, Roma. 

Campanile dott. Fl, fisiea sperim., Napoli. 

Carini dott, Antonio, pediatria, Palermo. 

Giizzetti dott. Pietro, auatomia pat., Parma. 

Masucci dott. Luigi, diritto e proc. pen., Napoli. 

Patroni dott. Luigi, archeologia, Navoll 

Sacerdoti dott. Gius., patologia gen., Torino, 

Schiapparelli dott, Ernesto, egittologia, Torino. 

Setta dott, Pietro, economia pol., Padova, 

Viola ing, Cesare, mineralogia, Roma. 

Campione dott. Franc., ostetricia minere, Napoli. 

Biblioteche. — Monti Giulio, sotto-bibliotecario al- 
l'Università di Pisa, trasferito alla nazicnale di Mi- 
lano — Buonanno Gennaro, id. alla nazionale di To- 
rino, trasferito alla Vallicelliana di Roma, 

— E’ stato aperto un concorso a 5 posti di aotto- 
Bibliotecario di 4a classe. Le domande dovranno per- 
venire prima del 15 luglio pross. al ministero, 

Provreditori. — Failla Domenico è trasferito da 
Salemo a Caserta. 

Abilitazioni. — Mastropasqua Nicola è abilitato 
all'inseguamento del greso e del latino nei Licei, 

Ispettori scolastici. — Sanfelice Achille, ispettore 
a Cotrone, collocato in aspettativa. 

Seuole elementari. — E' stata conferita Ja men- 

n ie ai seguenti jusegnanti elementari 
Brambilla Giovanui a Valenza, Cavasna Mari 

Giulia a Parudi Ligure, Mar 
Maria a Noti, Turco Luigi a Castelnovo d'Asti, Ab- 
briata Cesare a Sezzè, Det Grande Giulia a Capriata, 
Berra Rosalia a Villafrauca, Pastore Luigia a Ca- 
Viola Urbana a Casale — Stella Carolina a 
;3, Ronco Luigi a Morealvò, Csntimorri Ra- 
ì Carolina a Valensa, Grangiotti Giambattista A 


Vignale, Accatino Achille a Cellamonte, Boggero 
Carlo a Carpeneto, Magrassi Celestino a l'ortona, 
Morbelli Giuseppe a Rivalta, Bianchi Nicola a Vi” 
guszolo. 

- 

Ministero finauze = Interidenze — Propersi. 
Vice-ségretario al Aseoli, collocato in aspettativa; 
Marzorati cav. AKredo, direttore del ‘catesto collo- 
eato & riposo. 

Demanio — Pedevilla, risevitore demanio ‘è Gè 
nova, destinato agli atti giudiziari îvi - Ventura 
id. atti giudiziarl ‘a Genova id. ufficio demanio ivi 
- Boeri id. atti giudî: Brescia id, uffici atti ci 
vili Genova - Cagnolio ricevitore registro Modena 
trasferito demanio Brescia, Regard ricevitore 
renze trasferito a Modena - Duranti id. Arezzo id. 
Firenze - Montiglio id. a Borgotaro: id. Arezzo - 
Ponarzo id. a Babbio id. a Borgotaro - Jorio id. a 
Marostica id, a $. Daniele nel Friuli. 

Vianello id. Penne id. Marostica; Fon id, Cropani 
id. Peune; Tarcketti id. Vicenza idera Campobasso; 
Pressenda id, Castrovillari id, Castelnuovo di Gar- 
fagnana: Ive'la id. Cairo Montenotte idem Bobbio; 

i idem Rovere id. Varese; Rioli idem Udine 
id. Revere; Iuveruici id, Massa id, Udine; Procacci 
id. Fucecchio id. Massa; Laudi id. Lari id, Fueee- 
chio; Madioni id, Narni id. Lari; Beretta idem È 
aro id. idem $, Stefano Car 


tenti, 

Marconi idem Cherasco, idem Pergola; Tozta 
Villa S. Maria, idem Perosa ; Lamedica idem 
fotta, idem Andria; Valerio idem Putiguau, i 
Molfetta ; Ebreo idem Pianella, idem Putignano ; 
Carrera idem Tortorici, idem Alghero; Torroni idem 
Torchiara, idem Santhià; Arrigo idem Maida, idem 
Torchiara; Caruevale idem Casteluuovo Garfaguana, 
idem Camerino ; Ferretti idem Monte S. Giuliano, 
idem Castrovillari; Masletti idem Roucetta, idem 
Mozte San Giuliano, 

Vamnero ispettore a Jlatera collocato în aspetta» 
tiva; Basso ricevitore a Varese collocato a riposo 

Ministero del Tesoro. — Paglieri avv. 
prinio ragioniere, collocato a riposo, 

Actocatura erariale. — Lo Bianco Francesco, 
stitato ave. erariale, vominato cavaliere della Coro- 
na d'Italia 


servizio) 

Gemova, 10. — Molti operai dello stabilimenti 
meccanico Raggio. in Sestri Ponente, addett 
parti forni e treno, si posero iu sciopero, reclamando 
un aumento di mercede sui lavori a cottimo. Lo scio» 
pero passò tranquillo. 

— Domenica, 13, in via Francesco Ferruccio sarà 
scoperta una lapide in onore del sen. Luigi Orlando, 
ricordante il varo della prima navo in ferro a va: 
pore, costrutte in Italia nel 1855. 

Alla cerimonia interverranno le autorità e le as- 
sociazioni. ® 

Verona, 10. — E’ morto improvvisamente il 
comm. Pietro Spargella, generale della riserva 0 già 
censore ed ora corsigliere comunale. 

Mondovi, 1 Il Re ha offerto L, 2000 pel 
monumento da erigersi in Villaneva-Mondevi, alla 
memoria di mons. Placido Pozzi. Ha nello stesso 
tempo accettato l'alto patronato del Comitato, costi- 
tuitosi per l'erezione del monupiento stesso, 

Bologna. 10 — A Barricella i braccianti han- 


ione è grave e il malumore assai vivo. 

Tortona, 10 — Fra i soci di questo Comizio 
agrario si è costituito uu sindacato agricolo avente 
scopo di rendersi intermediario fra i negoziati di 
fuori ed i soci, onde favorire gli acquisti di macchi- 
ne agricole, concimi, xolfì e tuito quanto può essere 
giovevole e di utilità alla campagna. 

Rimini, 10 — A Sau Martino Veuzo è scop- 
piats una tremenda rissa per questioni di campanile, 
I rissanti erano più di ceuto. Vi furono molti feriti 
6 parecchi arrestati. La truppa accorse sul luogo. 

Foggia, 10 — Le elezioni generali amministra 
tive diedero la vittoria alla lista moderata, Un'im- 
ponente dimostrazione percorse il paese. 

#alermo, 11, ore 19,15 — Nel burrone Finoc- 
chio, territorio di Cassaro, fu trovato barbaramente 
ucciso a colpi di sasso jl contadino Garzo Michele. 

Gli autori, Di Pietro Salvatore, Gallo Salvatore 
e Sebastiano, vennero arrestati. 

Genova, LI, ore 23.40 — Alle ore 19 ha avuto 
Inogo l'accompagnamento alla stazione della salma 
del compianto nostro prefetto mm. Davide Sif- 
vagni. 

Quantungue in forma privata, la cerimonia è riu- 
scita solenne, Il corteo eta imporentissimo. 

Vi parteciparono tatte le autorità civili e milita- 
ri, i senatori e deputati, il Mmuicipio e le nutabi- 
lità cittadine, i rappresentanti della provincia e vari 
sindaci, il Corpo inseguaute ed il Clero. 

Folla grandissima e reverento gremiva le vie luu- 
go tutto i 

Alla stazione parlarono il procuratore generale 
comm, Lanzara per la magistratara, il presidente del- 
la Deputazione provinciale comm. Chiappori per il 
Consiglio provinelale, il Siudaco e il Consigliere de- 
legato rilevando le virtà iasigni del defunto. 

De Benedetti ringraziò a nome della famiglia Sil- 
vagni. 

La salma partirà per Roma alle ore 24, accompa- 
gnata dal figlio, cav, Umberto, 
——__ a; 


Per le feste di Napoli. 


(8) Milamo, 11. —. La Società delle ferrovio 
del Mediterraneo ha deciso di accordare il ribasso 
del 50 010 alle comitive di almeno cinque persone 

i Veterani e Reduci delle patrie bat- 
taglie, munite di certificato dei rispettivi Comitati, 
ed alle Associazioni oper: munite di certificato 
municipale, che si recano a Napoli per l' inaugura» 
sione del monumento a Re Vittorio Emanuele II e 
che ne ritornino entro il 20 corrente. 


Rassegna drammatica. 


« Amanti n di Maurizio Donnay. 


Siamo sempre alle solite: una lanterna magica 
di eccottes e di imbecilli, di gente cinica e in- 
concludente. Protagonista, un'ex-attrice ritiratasi 
dalle scene dopo essersi assicurata senza serupoli 
un patrimonio; protagonisti, un nobile ricchissi- 
mo che l'aiuta a mantenere il suo lusso e infine 
la sposa, ed un giovinastro femminiero e insulso 
che la frequenta, finchè non ha trovata una dote 
da rimpinguare il suo patrimonio. Gli altri che 
figurano, uomini, donne, bambini — tre, quattro 
angioletti: una vera scala di Giacobbe Î — non 
sono che ombre, vane, senza carattere, bocche 
che chiacchierano del più e del meno, gente che 
entra ed esce, tra la noia del pubblico. 

Perchè Amanti è una molto noiosa commedi 
au messo pure che sia nna commedia. Cinque episo- 
di uella vita d'una donnastra, l'ex-attrice: come 
conosce l'amante; come si amano; come si bistic- 
ciano; come si separano; come si riveggono fred 
di, indifferenti, quasi estranei sempre, guasti: 
mala gente e male scene, insomma. Hi 

Un filo che le congiunga non c'è, all'infuori 
dello svolgimento, logico e naturale ma trito e 
rifritto, di quello che”stiole avvenire in simili ra- 
lazioni: pianto € riso, dolei guerre e dolci paci. M& 
che significa cid? quale soffio d'arte anima que- 
sti tipi, quale sentimento o comico o drammatico 
vibra in questi cinque atti, fatti di vuoto edi vol- 
garità? E 

Il dialogo è vero; ma ‘anche i dialoghi giorna- 
lieri sono veri ; nessuno però vorrà sostenere che 
sarebbero divertenti in conimedia, dato che la 
commedia debba essere qualche cosa, almeno un 
lembo di vita sotto la gran lente teatrale. Quel- 
le scene hanno del reale: ma che bella realtà 
questa che costringe una rispettabilissima attrice 
a prender atteggiamenti da Messalina giovena- 
lesca, e a far in pubblico smorfie che non tutte 
le Messaline concedono nemmeno nella più pri- 
vata jutimità! Alto concetto d’arte quello che ci 
fa assistere ad una specie d'orgia fra la mante- 
nuta e l'amante, x due passi dalla camera, dove 
dorme la figlia di lei, una bambina, ma che l'au- 


tore, quasi che abbia orrore d'an po’ di puri 
s'aliotta a rivelare! corrotta già dall'ambiente) 


Tatto ciò sarà esatto, preciso, fotografco; ma 
appunto sta ‘all'arte come la fotografi ai dise- 
9, come una bozza di dispaccio alla letteratura. 

l pubblico ascolta, aspettando; paziente perchè 
sa ‘che chi scrive roba simile di tratto in/tratto 
fa dire agli attori nna frase da Pietra Areti- 
no, un motto da cavalier Marino. Ed ecco ta frase 
è pronunciata, il motto è detto. Si è riso;-si 
aspetta l'altro con nova pazienza; 

tin del giuoco, ma deve durar poco; quando 
dura troppo, le quel che è avvenuto ieri 
sera: di cingne atti, due sono stati sopportati, gli 
altri tre sono caduti fra le ironie e le barlette. 

‘Tale sorte hanno toccato questi Amanti, a Ro- 
ma, al Costanzi, vale a diro în un teatro simpa- 
tico, dinanzi ad nn pubblico intelligente, Altrove 
invece sono stati applauditi, anzi taluno ha gi 
dicato il lavo:o come un delicato gioiello psico- 
logico, Psicologia, quante bestialità in tuo nome! 
e che trita merce ci si vuole affibbiare, e nazio» 
nale e straniera, con Ja marca di fabbrica di 
analisi che non analizzano nulle, di novità c 
non valzono la polvere delle anticaglie! 

Che ne vegliamo conchiudere? che ha avuto 
torto chi ha disapprovato a IRuma? che ha avuto 
torto chi altrove ha applaudito? No, nessuno del 
due. Differenti gli ambienti e diversi i costumi, 
differenti anche i gusti. Anche il teatro ha le sue 
varie forme di produzione, ciascuna delle queli 
può svolgersi ne! miluogo che più le è adatto, per 
il suo pubblico. 

Questo avviene a Parigi — perrestare in Fran- 
cia, donde gli Amanti ci vengono — e non è ma- 
le che avvenga, poichè tutti i gusti sono gusti, 
e in teatro il pepe può avere i suoi diritti come 
il sale. L'errore è delle compagnie nostre, che 
racimolano dai varii teatri parigini, senza tener 
conto delle abitudini, delie tradizioni, perfino 
della varietà territoriale d'Italia. Ciò spiega per- 
chè spesso a Roma cade quello che, pe: 
a Milano sale ai sette cieli; è viceversa, 

E' vero, sì, che le p ioni buone, oneste, 
ispirate a un eletto sentimento di bene e al ri. 
spetto per chi recita 
ovnaque, senza fuochi di discussioni e senza bi. 
sogno di difese; ma che fare. se questa fine di 
secolo ci trae ad assistere ai più strani fenomeni 
di babelismo letterario? 

Non resta che aspettare la gin del tempo, 
Ed intanto godiamuci Jo spettacolo di questa bel 
la corrispondenza fraterna, insperata, negl 
bi intellettuali con la nostra 
oltre Cenisio. Nei le mandiamo L'automa e il 
Trionfo della morte; esea ci ricambia con Il tac- 


| chino e gli Amunti. 


Troppo giusto, troppo giusto! Ivan. 
ge, 

Concerti, — Il Figaro rende conto di un con 
certo dato dalla banda municipale di Torino (vin- 
citrico del premio a Marsiglia) a Monte Carlo, alla 
presenza di più di 10,000 persone venute da Nizza, 
Cavnes, Mentone, Vestimiglia e Genova. Sotto ia 
direzione del maestro Vuninetti, la banda esegui 
con perfezione sorprendente l’ourerture del Yannhau- 
er, la marcia funebre e vari! pezzi scelti del Gif 
terdammerung e diverse vpore fraucesi e italiane, 
Fu ua successo veramente trionfale, 
Drammatica. — AL Gymnaso ebbe eccelicate 
auccesso Rosie commedia in 4 atti di Alfredo Capus. 

È' la sioria di una ragazza abbandonata improv- 
visamente dall'uomo con cui avera convissuto per 
qualche tempo come moglie. 

In un piccolo paese ie male lingue cospir 
mille malignità a rendeile impossibile l'es 
finchè giovanotto ch 
pono di andare con lui e Parigi dove si suppone 
che vivranno felici, Il panorama è bello. 

Arte — Il monumento per la difesa di San Quin- 
tino, di cui jl telegrafo ci segnalava l'innugurazio» 
ne, è costato 220,000 franchi. E' opera dello scul- 


lenza, 


sempio, | 


per chi ascolta, piacciono | 


l'ama sinceramente, le pro 


tore Theunissen. 

Ju mezzo s grappi allusivi agli episodi della 
fesa della città, sorge l'immagine simbolica di questa, 
che protegge colla sua spada la Francia minacciata 
d'invasione. 

(Servizio speciale del Pop, Rom) 
4, 11, ove 15,95. — La Duse è sempre 


Note archeologiche 
Scoperta di un fempio ad Atene, 

Durante i lavori di fortificazione che si ese- 
guirono sulla collina di Halkomala, nelle monta» 
gne di Olta, vennero alla luce le rovine di un 
tempio di stile dorico, che somiglia molto a quel- 
lo della Vittoria sull’Acropoli. 


____SPORTS. 


Palazzo di Giustizia 
In Corte d'Assise. 


fudici è Servici @ Giorgi - P, M. : Marti- 
rtolueci o Zerbinati =P. O. : Di Benedetto, 
Rupina a ponte Garibaldi. 

Nel pomeriggio del {%i gennaio 1895, mentre stava contem- 
plando delle figuro dinanzi ad una baracca nello sterrato del 
ponto Garibilàî, Rernardino, Giannetti fa avvicinato da tre 
individui mal vestiti, che improvvisamente’ gli strapparono 
l'orologio e la catena, damosi a fuga precipitosa. 1147 giu= 
gno dello stesso anno i giurati di Roma condannarono, come 
autori di quella rapîna, Luigi Frioni a sette anni ed Angu- 
sto Frasca a sei iui. Mancava il terzo incognito: 

ro ii sospetti supra. Antonio Maddaleca, 
di anvi 20, da Alatri, spazzino, il qualo venne arrestato. Si 
raccolsero molte prove contro di lui è lo si inviò davanti aî 
giurati, ai quali egli confessò di essere autore della rapina, 
ma afermò che eli altri forono condannati innocenti, perchè 
non ebbero alcuna partecipazione al delîito, 

Fu condannato a 3 anni e 5 mesi di reclusione. 


IX Sezione penale. 
Giudici : Tortora è Venzi - 
fesa: Argenti. 
Ladri sorpresi în v 


el 22 aprile, il br 


Viù tardi ca 


olo tornando a 
due individui presso la porta della rimessa di Gio- 
vanni Boserman, iu via Marforio. Si fermò 
osservarli e dopo poco li xi. 
asse di uno stadio top 
furtiva e la sera dop 
Vieibanzo, 
mezzanotte quei du 4 chiavo fal- 
della rimessa ed entri altri duo an 
spettacano fuori în vedett hi minuti, dalla seu 
derîa uscirono i è do un mulo el un car= 
retliuo, sul quale stavano due cappotti, alcuni frimenti ed 
una rivolte] i allora sî fecero avanti, ma non 
poterono ar alette, che so la diedero a cambe, I 
due ladri te i'agliani di anni 39, da Magliano, e 
Giuseppe Cipolloni di anni 40, du Velletri. Ieri furono con- 
a due anni di reelusione ed uno di vigilanza per 


presavi la propria indennità) ua. economi 
L. 5759.68 în confronto dan Spese fatte malto Den 
sata Amministrazione nel semestre precedenta © 
resto presso la Deputazione Provinciale di Ro,g 
sibtono i bilanci dell'Istituto ed ivi il pepetne,© 
(guoli avrebbe potuto attingere fe sotizia ua, lora 
Der essero più esatto nella sue asser 
La riforma dello Statuto fu o:dinata con R, D, 
creto del 23 luglio 1896, © pochi giorni dor, fr 
chiesto, com apposito questionario, il parere £ ite 
i Comuni della Sabina, ai vecchi ammiistrat o i 
fl prof. Giovagnoli compreso — e alle autorità 
Jastiche e amministrative provino i 
Le risposte perrennero assai leutameate, di modi 
che con fu piasibile compilare il progetto ti et. 
tuto prima del dicembre, ed il Mi diret 
a comunicarlo alle due Deputaz 
Romae di Perugin. "97 
Quella di Roma emise Îl sno parore cor lodorole 
sollecitudine e nella relazione cho lo precede sine 
O queste parole: “ dubbiamo essere lieti (ef 
Ministero della P. I. non abbia dato as: 1. agli 
acalpori del Cousiglio Comunale di Eieti provati 
da quelli stessi che } o l'opera bis 
nefica sotto la tutela d Si quali 
Mini 
A inviarei 11 R, Compoiesario ti 
nostra Deputazione aveva inrorat: quell 
e nou può non approvare l'arione 
efficace del prof, Morelli scelto all'ardao uff 
La Deputazione Provinciale di Perazia mamiò il 
suo parere soltanto pvehi giorni fa, Ecco perchè i} 
R. Commissario, benchè eu» malgrado, 
rimanere per oltre un a > nell'uffi. 
Grato alla S. V. se vorrà inserire ecc, 


ero si 


di ie 


Szeshedino. 
(5) Szeghedino, 11, — Insegnitvao 
pioggie, una parte della città è 
sono cr.llate ed altre minacciano 
Nello due case crollata si trovavano alcuni malati 
ma essi poterono estere galvati, È 


ali 
Processo Giacomelli. 


La difesa del comm. € melli ha rivolto i 
alla Sezione di accusa perchè dalle imputazi 
quella che riguarda il falso, specialmente 
in considerazione delle conclusioni del Pubblico Mi- 
nistero che pur non eseladendo la imputazione di 
falso, la pone in dubbio, ttendosi, in proposito, 
al parere dei giudici di merito. 


Quantità venduta 
kit 


emoti. 
i: fticio Centrale di Meteorologia ha ricevuto 
i seguenti telegrammi: 

Fadova Alle 12, 314 circa vi fu una scos- 
sa di terremoto sensibile alle persone in quiete 
e registrata dagli apparecchi del Vicentini. 

Spinea di Hestre — Alle 12 314 circa vi 
fu una scossa sensibile ondulatoria, sentita da 
persone e della durata di sei secondi; ed un'al- 
Ra glle ore 14, forte, segnata da tutti i sismo= 
graîi. 


Per il Pubblico 


. CALENDARIO 
SABATO, 12 gringno 1897 — S. Olimpo. 
Leva il Sole ; Ia ure 4,36 m. — Tramonta alle 7,64 8, 
Leva la Luna alle ore 5.25 s.— Tramonta alle 1,57 m. 


ROLLETTINO METEORICO 
11 giugno 

Europa iressione elevata Francia e Germania; 772 
gi, Rriino, relativamente bassa Nord ed Est © Sudost 758, 

Italia 24 ore: barometro aumentato Nord Centro fino set- 
te mill. poco diintito Sud, pioggio con qualche tempora: 
le Centro. no ciglo sereno, 

Barometro 766 Belluno; Domodu:svt:; "i Ancona, Mi- 
lano, ‘Torino sari, Genova, Livoran, Aquila; 768 
Roma, Napoli Brindisi, Palermo. Leto: 


Probabilità: venti deboli a freschi settentrionali, cielo 
sereno. 5 


SCIARADA 


Assai primo il mio secondo, 
Perchè ha grando intero al mondo. 


Spiegazione del Passatempo precedente; 
FUNICOL-A-RE 


STATO CIVILE 


Tiri a volo — Or non è molto, serivendo del tiro a 
volo di Villa Cavalieri in Roma, usavamo” severe parole con- 
tro la Direzione la quale, per escludere alcuni tiratori dallo 
stand, rendeva privato il locale, ed aggiungevamo, a que- 
sto proposito, che în tal modo s’uecidera il tiro di Roma. 

Le nostre facili profezie si avvorarono, e quando lo stand 
fu deserto, la Direzione dovette... ritornare all'antico e ren- 
dere pubblico il tiro, 

osì ieri vi amlimmo. Pochi - in confronto al numero dei 
fortissimi cacciafori romani - i tiratori convenuti. Dei vee- 
chi della pedana il Maldura, il Bonafaccia, il Gorra, il Vac- 
cari, il Franceschini - l'elegante mancini 

Parecchie nuove reclute, che iu pochi mesi han fatto passi 
da gigante: il marchese Merighi, Chiari, Airoldi, Tognola, il 
pro. Battistini, l'iug. Sarti, il cav. Rrenciaglia ed altri, di 
cui ci sfugge il nome. 

Per Ia prima volta fu sparata sul tiro la swbtimite. I 
pochi uccelli sbagliati dal Gorrase ne andarono senza un 
pallino nelle penne, ma tutti i colpiti caddero sfracellati. is 
fucilata Li trasportava a quattro, sei passi di distanza. 

Si noti che sparava a quaglie con cartuccio dosate pel tiro 
al piccione, e perciò inudatto 2 quel genere di uccelli, 

In conclusiine: il tiro a Ioma accenna a risorgere, tocca 
ora alla Direzione a far le cose a modo perchè non rimuois. 
Ciclismo, — Lo Sporting Club romano ci comunica: 

« Domenica (13) gita sociale Roma-Albano-Ariocia-Genza= 
no-Civitalavinia. Partenza ore 4, ritorno in Roma ore {2. » 

— La Società Velocipedistica Romana ci prega di pub- 
blicare: 

« Domenica (49) gita di resistenza Roma-Poggio Mirteto 


(km. 50). Tempo massimo: ore 3. Appuntamento allo chalet 
di via Sardegna allo 5,30; partenza da Porta Salaria alle 
cre 6. » 

— Da Milano (14) ci jvono: 

« Inaugurasi stasera la terza riunione di corso velor'he- 
distiche al Ciclodromo. Vi sarà una corsa professionisti ver 
bicicli ed una per tandems; una terza per dilettanti biciclet- 
tisti. Si prevede riusciranno interessantissime. » 

Alpinismo. — Da Firenze (10) riceviamo: 

« Nei giorni {9 e 20-oorrente partiranno da qui due squa- 
dre di soci della Sezione fiorentina del Club Alpino per una 
escarsiono al Monte Falterona. Numerosi sono gl’iseritti. n 

— Da Milano: 

« La Sezione di Milano del ©. A. I. ha indetto una gi 
estiva per giovanetti'al Monte Rosa. Essi partiranno nel ven- 
turo agosto e saranno condotti dalla Direzione e da esperti 
membri di una Commissione apposita. » 

Scherma - Gi scrivono da Ancona : 

a Nella palestra Pacini hanno avuto luogo alcune gare di 
spada fra fortissimi dilettanti nostri. , 

Vincitori della grande pow/e furono il conte Giuseppe Ri- 
cotti ed i signori Fiani, Tarchi, Cinti. Quest'ultimo ebbe la 
‘medaglia d’argento. 

Nella powe dei giovanetti riuscirono vincitori Marconi, 
Tedeschi, Randich è d'Angellantonio. » 

- 

Caccia - Teri, sulla spiaggia di Porto d'Anzio entrarono 
alcuno quaglie; da sei a dieci per fucile. 

Società «Roma» - Nella pista della Società, in via 
Genova, ha avuto Inogo la consueta riunione per il giuoco 
della palla colla tamburella, cui presero parte vari soci. Fu- 
rono giuocati tre trampolini e la vittoria energicamente con- 
trastata fra bianchi © neri, restò a questi 

Il divertimento terminò con esercitazioni di pattir 
OLI GIG prio parto 5 soc. Tra gli poi, Sile 
signore. 


Raro, . 


Nati © morti denunziati nel giorno 9 giugno 

Nati % compresi 5 mati morti. 

Morti 31 dei quali 12 sotto i 7 anni 

MORTI 

De Dominicis Giuseppo fu Domenlco, Riofreddo, 7, coniug. 
Bisanzoni Candida fu Francesco, Roma, 77, vedova 
Rinaldi Bartolomeo fu Pacifico, Roma, 66, vedovo 
Ruggeri Anna fu Giuseppe, Rocca Priora, 62, coniugi 
Ciafoni Maria fu Felice, Anagni, 81, vedova 
Ottaviani Audroa fa Feliciano, Foligno, 79, vedovo 
De Paoiis Alfredo di Gaetano, Roma, 18, celibe 
Alesi Pasquale di Agnpito, Palestriua, 70, coniug. 
Pinelli Giusoppe fu Michole, Valontato, S0, vedoro 
Armuzzi Giacomo di Armando, Roma, 14 
Pennelli Sauta fa Gio. Antonio, Muntere: 43, nubile 
Di Maggi Domenica fu Domenico, Ripi, 50, coniug. 
Mulini M. Giovanna fu Agostino, Bagni di Lucca, 49, con. 
Flammni Domenica fu Piotro, Poggio Ginolfr_ 2, coniug. 
Spizzichino Celeste di Sabato, Roma, 17, nubile 
Barbieri Andrea di Francesco, Damaso, 74, coniug. 
Diagilla Torella M. Paolo, Roma, 44, nubile 
Stermite Anna fu Stefano, Livorno, 69, nubile 
Camilloni Anna fu Lorenzo, Roma, 89, crniug. 


“ASTE, APPALTI E CONCORSI, 


mailitare Roman. - 25 giugno - Prorvista di 
di tela di cotone. Prev. L 


900. Presto par- 


- 29 giugno - Impresa 
del facchinaggio del Carbone della R. marina In Napoli © 
Castellammare anni 3. Prosunte L. 150,00 complessive. 

Provincia di Cosenza. - 0 giugno - Manutenzione della 
8, da Rostano al Valone Pirello m 006. Annue Tre 
Direzione costruzioni Spezia, - 8 10 - Forniti 
di aste di frassino per remi. Pros Le Abe. "= 

‘Prefettura di Aquila, - 1 1agllo - Trasporto detenuti 
pel quinquennio 1806-1902, Pres. Li SSpi0 cormpieasi 


Guida del Forestiere 
Orario delle Ferrovie 


Fernet-Branca 3%. 
[—-héééé; = 


COSE LOCAL 


L'Istituto Sabino per gli studi. 


Roma, 10 giugno 1897, 


I Vedi 4* pagina, 


Preg.mo Sig. Editore, 

Nella tornata del Consiglio provinciale del 9 corr, 
il prof, Giovaguoli ha esserito, ed il suo accredita: 
to giornale ha riportato, che “ 1’ Istituto Sal 
“ retto ds un R, Commissario con una diari 
* lire al giorno, onde gran parte delle ren 
* stinato alle pensioni sono assorbite da queste spe- 
se ne che “ senza interpellare comuni è vecchi con- 
“ sigliori fa un nuovo statuto come se si trattasse 
“ di cosa sua, n 

Ora tutto ciò non è punto vero, ed io debbo amen- 
tire tali asserzioni, deplorando che il prof. Giova 
gnoli, il quale pur faceva parte della disciolta am- 
mir:iatrazione dell’ Istituto, non abbia assunte più 
precise informazioni prima'di portare in una pubbli- 
4a assemblea fatti ed apprezzamenti erronei. 

L'indennità del Commissario non raggiunge 
pure il terzo della somma accennata dal prot. Gio- 
vagnoli, giacchè fa stebilita dal Ministero in L. 8 
i come semplice rimborso delle spese vive. | 


i pei della gestione il Commie- 
sario consegni nelle speso di amministrazione (otte 


CRONACA DI RomA 


rio del Collegio Romano : T'ermometro centigralo 
— massimo sa 


. Quirinale — a ieri ricevute 
in private udienze S, A. R. il principe Luigi Fer: 
dinando di Borbone, il Duea Francesco 
Cesarini senatore del Regno e il car, VI 
Rossi Toesca segreta; 
al Brasile. 

L'ait o ieri ricevette in parteoli eni 
il Senatore Pagano Gun: nesch 
te della Cass Î 


i, primo P 

è si è bratienuto 
to cc ustre magistrato, 

. Vaticano — Ieri mattina il Papa ti 

in udienza privata il padre generale dei D 
cani, il quale ha presentato al Pontefice Îl © 
lume delle opere di S. T'mmaso e îl padr 


| Don Bernardo Dail'Uomo. presiden 


Circestensi d'Italla, che in nome dell 
periore generale gli offerse l'obolo 
stesso, 

Ricevette pure il Padre Guariian 
che presentò ai Pontefice i! quad 
del Santo Bambi 

Funzioni religiose, 
alle 6 e 112, solenne triduo in 
tonio di Padova a S. Maria in Campo Mar 

Il 14, alla stessa ora, ninesirico e benelizione 

funzioni saranno accompagnate da scita 
musica, 

Arri 
sciatore di Francia, ieri si recò a Castelganiolta 

— Gli on. De Martino, Arcolev e De B 
dis, sottosegretari di Stato el il se 
ieri sono partiti per Napoli. 

— Ieri ha fatto ritorno in Roma il Sindaco: 
principe Raspoli. 

La salma di Davide Silvag 
mane alle 10,3% giungerà a Roila da Genova la 
salma del compianto comm. avide Silragni, a 
compagnata dai figli cav. Umberto, segretario del 
Presidente del Consiglio, e dott. Luigi, 

La salma verrà tumulata a Campo Verano nel 
sepolereto di famiglia, 

Tutti gli amici 6 conoscenti, che nutrirono per 
l'illustre cittadino e patriota romano stima ed 
affetto, si troveranno certamento alla stazione per 
rendergli gli ultimi onori. 

Molti impiegati del Municipio interverranno al 
mesto trasporto, 

Personale provinciale. — La Deputi 
zione provinciale apriva pubblico concorso sd un 
posto di ragioniere di 3.a classe e a due posti di 
ingegneri di 3.a c'asse. 

Al primo concorso prendevano parte li aspi: 
ranti, dei quali solo @si presentavano agli esami 
Di questi, tre furono ammessi agli orali. 

Il risaltat» fu il seguente: Possenti Ugo punti 
0710, D'Avack p. 35140, Mengoni Edoardo p.330 

Il Consiglio provinciale, su proposta della Dee 
putazione, ha quindi nominato ragioniere di 3. 
classe il signor Ugo Possenti. 

Pei due posti d'ingegneri di 3.a classe si pre 
sentarono 37 concorrenti, DI questi, 30 presere 
parte agli esami e solo dieci furono ammessi a* 
gli oral 

Ottennero l'idoneità: 

Fochi Franceseo, con punti 84140 — Pro Adria 
no, p. 32,75/40 — Paiella Giacomo, p. 32,.25]40 — 
Coltellacei Costantino, p.31,75140 — Cesarcni Cee 
sare, p. 31,95740 — Catinelli Luigi, p,30,50]10— 
Fumanti Giulio, p. 29,9540 — Cecchi Fabio, p. 
29,2540 — Catani Remo, p. 29,25140 — Ciampi 
Cesare, p. 28,75/40. 

In seguito a tale risultato il Consi; 
ciale ha nominato ingegneri di 3, 
gnori Fochi e Pro, # 

La Deputazione stabiliva infine che mediante 
concorso interno si dovesse provvedere a 4 posti; 
di aiutanti di 2.a; a 2 posti di disegnatori e at 
1 posto di seri vano nell'ufficio tecnico. n 

Effettuatosi tale concorso con le norme del vi- 


duore di 


(tore Pessint 


provi 
classe i si 


| gente regolamento, la Deputazione ha proposto | 


al Consiglio di nominar X 

Aiutanti di 2;a cl.: Loviselli Arturo, Cicerchia | 
Candido, Cialoni Paolo e Caceiavitlani Aristide 
— Disegnatori: Pasquali Angelo e Catena Gia- | 
como — Serivano: lle Giovanni Ferdinando. | 

Camera di Commercio — La Camera 
suole rilasciare, possibilmente i certificati che lè 
vengono chiesti dagli industriali e commercianti 
il giorno stesso in cui viene presentata la domanda. 

Se non che avviene spasso che i certificati ne- 
cessari per adire alle aste delle pubbliche Au 
ministrazioni vengono richiesti il più delle volte 
la vi appalto. Ora siccome si tratta d 
certiticati speciali, por i quali occorrono indigi:i 
ed informazioni e spesso lo domande sono molte, 
cosi la Camera di Commercio ha giustamen 
bilito che le richieste per detti certificati sicno 
presentate non oltre il quinto giorno, precciente 
a quello în cui avviene l'appalto, 

Siccome gli avvisi per l'appalto sono putili- 
cati almeno 15 giorni prima, così coloro cle vo 
gliono il certificato possono ben richieder]; cit 
que giorni prima dell'asta. 

Benemeriti dell'istruzione — 
conferita la medaglia di «a-zento al prot. l' 
cheri Teresio, vice-presidente del Comitato pi 
motore dell’Éaucatorio Ruggero Bonghi e alle 

ignora Ducci Rosina, direttrice delle si 
mentari a Roma, 


glio d'Arnministrazione della Società Ho 
na dei Trams ha deciso di prendere in conside 
razione la proposta di interessarsi nella suddettà 
linea in unione alla Compagnia Thomson Loustoh 
che ha giù costruito le attuali linee esettriche it. 
Roma; il Consigliv stesso ha perciò nominata 
una commissione che ne studii gli estremi tanto 
dal lato economic» che dal lato tecnico 
ziario, a ne riferisca al più presto, 
Accademia ii 8, Ue, 
10 corrente; il Ministro dell'I. P, ha approva 
nomine a soci distinti per esame, fatte dalla A Am 
tadenia di 8. Coeilia, dei signori: Del Dio tiv 
seppe, nella categoria dei, maestri compositori; Gi 
vanelli Amelia; Grossi Scfin; Paperi Maddalena, 1 


quella dei pianistì, A 


a Roma 
verso l 
ribilme 


tuglione 
resciallo 
vati fa 
dei pregi 
riani Agol 
2 0 De 
at'ultimo 


l'ospedale 
Ti cada 
Alfredo N 
fa ins 
meo 


l'industria 
seggin:d 
mante Lo 
avvicina 
lito con p 


siatò trat 
è lo giuti 
Il disgra 
Alla me 
Bi recò ad 


ue 
e casa 


malati 


lot, amba- 
Igandolfa 
le Bernar 
tore Pessing 


toma il Sindacos 


Silvagni — Sta 
tonia da uenova la 
vide Silvagni, ace 

etario del 


rano nel 


i. che natrirono per 
romano stima ed 
‘Stazione per 


interverranno al 


— La Deputa- 
ncorso ad un 
è a due posti dî 


no parte LI aspi: 
tavano agli esami, 

messi agli orali 
Possenti Ugo puntf 
oni Edoardo p. Ko. 
su proposta della Des 
ere di 3.8 

Issenti 

neri di 3.a classe si pres 
i. 30 presere 


liva infine che mediani 


norme del vi- 

ha proposto | 

i Artaro, Cicerohia | 
tide | 


nni Ferdinando. 
reio — La Camera 
€ i certificati che lo | 
i è commercianti 
presentata la domanda» 


pubbliche Ame 


ieliesti il ile volte 


sono molte, 
ustamente sta° 
certificati sizno 
giurno, precedente 


‘Romeon Housto® 
neli lince elettriche in 
erciò nominata 


tone vi fa Assemblea ordina- 
oci. Presiedeva il comm. Luigi Cavallini. 
Dope l'approvazione dei bilanci consuntivo 1898 
o preventivo 1897 si procedette alla rinnovazio- 
ne di terzo dei consiglieri alla nomina di un 
lente e dei revisori dei conti. 
Il risultato della votazione fu il seguente + 
-Presidente — Bonelli comm. Mari 
— Araguo Arturo, Angiolini Ugo Bog- 
i, Caretti Giacomo, 
Augelo, Gilardini Cesare, Mazziuo ca 
Nicola, Parisi Giuseppe, Rey ca 
sare, T'esoro Ales 
‘nti — Ascarelli rag. Tranquillo, 
umotto Amedeo, Fioravanti G. Arbace, 
Comizio agra, Per invito del Co- 
nizio agrario, il pro. Marco Marro terrà domani, 
12 aut, neila sala degli ingegne 
a del Bufalo, N. 133, una pubbli; 
sulla © Coltivazicne intensiva delle forage 
s Tutti gli agricoltori sono invitati ad in- 


ica sienrezza. — L'ispettore di P, 
dott. Alessandro Mas trastocato da 
‘0 a Roma, sezione ri prese pos- 


Ginseppo da Monza è 
el i P. S. al 


ti i delezati 
> F.osali Luigi, 
i, tori Cccopini Pao: 
>, Santoro Lucio. 
Il delegato R 
vizio dell'asp 


o in sere 


una festa canipestre nei lo- 
a chiesa di S, G ino a be- 
rogramma contiene var 

ì, fra cui pesche, alberi di enceagi 

ricano, premi di atimali vivent 
minazioni ecc. 

Società italinna dî laringologia, oto- 
îogia e rinologia rso la fine di ottobre 
i riunirà in Roma, sotto la Presidenza del 


re i 
fesso della Società 


assemblea pri 
Vic 
8. Cin) 
— Ragionier 
eueci — Econom 
Paoletti 
Ingravaile G. 
Riercatocio 


— Cssiere: Tito 
Teilio Massetti — Contabile: E. 
G, Zannoni, Sbordoni F., 


estaloxzi. — Domattina gli 
allievi che frequo Riereatorio Pestalozzi, 
naugureranuo le passeggiate e n qua gita a 
Villa Glori, alla quale parteciperà anche la fanfara 
lel Riereatorio, 
La partenza dalla Scuola di via Montebello avrà 
uogo alle 5,80 a. m. precise: il ritorno alle ore 9,30, 
Imposte dirette. — La Commissione di 
stanza per l'applicazione delle imposte’ dirette hi 
accolto i reclami per la tassa ricchexsa rimbile di 
De Cawillis Francesco, 
colto in parte quelli di Piatti P 
», Ghirlanda Luigi, Gabet Aujusi 
sta, Filippiui Gi 


. Borraso Gis 
stantino, Degli Abbati Piet 

Ha respinto quelli di Tourliy Luigi, Bailetti Pie 

Ha respinto per iutewpestività quello di Bobbio 
Dostantino, 

Esposizione culinaria. — Nel gennaio 
dol 1898 inaugurerà a Vienna un'Esposizione di 
arte calinatia. 

Tatti i cuochi e le eucche che desiderano con- 
corrervi pessono trovare spiegazioni alla Camera 
di Commercio. 

Touring. — Domani la sezione romana del 
Touring Club farà una gita ad Oxtia e Fiamicino, 

L' appuntamento è a piazza Venezla per lo 
ore 5 ant. Coloro che vorranno esi 
a Roma per mezzogiorno, ripartiranno da Ostia 
terso le 10, dopo la visita agli scavi. Sarà pos- 
tibilmente organizzata da Finmicino una gita in 
mare, 

All’Acqus Santa iu ferrovia — Tutti 
i treni della linea -Marin:-Albano fermano alli 
stazionè di via Latina per comodo di quelli che fa; 
no la cura dell'Acqua Santa, Le partenze da Roma 
sono alle 5,40 — 9. 19,32 — 1620 festivo e 
1840 — Il prezzo di a, e rit, in terza classe è di 
lire 0,55. 

Moroato del bozzoli dell 11: Razze in- 
crociate a bozzolo giallo, venduti miriagrammi 80, 
al prezso medio per miriagramma di L, 29,50. — 
Importo totale delle vendite: L. 1800. 

Ospedali di Roma.— Movimento de ma- 
sti al 10 giogno 1907. 


S. Spirito 
8 Antonio 
Galla 
fovanni 
8. Giacomo 
Consolas. 
$ Gallican 


89) 2 


110[111] 2! 8[-|-| 8] t0|1oe] sio 


Totali 


Pattuglione — Alle ore 17 di ieri un pa 
tuglione della squadra mobile, comandato dal ma- 
resciallo Lucchini, procedette all'arresto, perchè tra- 
vati loro associati in un'osteria di Trastevere 
dei pregiudicati Moseueci Barnaba di anni 39, Ma- 
riani Agostino di anni 47, Zoppo Umberto di anni 
24 0 De Angelis Pietro di anni 31, romani. Que- 
st'ultimo ai ribellava con calci e pugni produeendo 
al vice-brigadiere Pastacaldi Armete varie contu- 
sioni alle spalle ed al petto. 

Lo stesso pattuglione alla sera in una sala da 
ballo in via del Priorato 44, sorprendeva alcuni 
pregiudicati armati di coltello e di puntoruoli. 

Farono inviati alle earceri a disposizione dell’au- 

rità gindiziaria il carrettiere T'orzino Angelo di 
vini 29, il tipografo Torrice-Mazzacani Oreste di 

nui 23, romano e certo Mercuri Autonio di gnni 18 


Annegati. — Certo Paolini Virginio di anni 
18, romano resatosi nel pomeriggio dell'altro ieri a 
bagnarsi nel Tevere presso l’Aequa Acetosa, travol- 
to dalla corrente scomparve. Il cadavere non è stato 
finora trovato. 

— Sotto il ponte di ferro în piazza Pia alle ore 

0 di îeri venne a galla nel Tevere il cadavere di 
quel tal Baldanza Emilio, che annegavasi presso îl 
ponte Umberto mentre la sera dello Statuto si go- 
deva lo spettacolo della girandola su una barchetta, 

Il Baldanza aveva 32 auni ed era giardiniere nei- 
l'ospedale di S. Spirito, 

Il cadavere, che fu tratto a riva dal bareainolo 

frodo Serafici, per ordine dell'ispettore Manfroni 
fu trasportato alla camera mortuaria di S. Bartolo- 
neo all'Isola. 


Un grave ferimento — Al Viale del Re 


ieinato da un: scon seinto e da questo insolen- 
lito con parole sconeie. 

L'altro rispose per le rime e lo sconosciuto, ca- 
rato di tasca il coltello colpiva al petto il malca- 
ditato dandosi poscia alla fuga, 

La Lorenziu on una vettura il fe 
rito alla Consolari. ‘e il dott, Parrozzaui con- 
Matò trattarsi di le penetraute in cavità 
a lo giudicò in perisol. di vit 

I disgraziato abito în via Luigi Santini 
Alla mezzanotte jì giudice istruttoro Liberatori 
ai recò ad iuterrogarlo alla Consolazione, 


ed attraenti nu- | 


Alla nego; Pi 
a via Cavour 399 ieri ist pre- 
sestò un individuo per acquistare un lume del va- 
lore di 7 lire. Dicend» di non aver denaro in tasca 
pregava la padrona del negozio di farla. accompa 
guare dal suo garzone Domini Alfrelo d'anni 14 
per riscuotere l'importo, La padrona acconsenti. 
. L'individuo giunto în via della Consolazione 48 
invitava il Donnini di attenderlo 
gli avrebbo portato il denaro, La © 
tra uscita al secondo piano in via Monte Tarpeo, 
Il giovinotto salite le sente n da questa parte 
e il Dounini dopo aver aspettato per no pezzo do 
vette persuadersi era stato ginocato, 
Iverate. — Ieri versa le 16,30 in piazza 
gelosia di mestiere, vennero a questiu- 
9 d'Anagi 
d'anni 56 da Roma ed il figlio 
pure velturino, 

Dopo un vivace altereo il Grazioli estratta la ri- 
voltella esplose contro di loro cinque colpi che for- 
tanatamente andarono a vnoto. 

Aecorsa la pattagiia dei carabinieri colà di servizio 

arrestò lo spatat.re ma non riuscì a rintracciare il 
revolver. 
._ Badri. — L'altra notte, i soliti ignoti, penetrati 
in un appartamento sfitto di nna casa, in via della 
Consulta, sfondavano il pavimento e scendevano per 
mezzo d'nna fane nel negozio dell’orologiaio Ales- 
saadro Boldini, al n. 68. 

Rubarono dei qu 
totale valor circa 400 lire, 

— Al ponte Palatino furoni 
Vincenzo danni 19 da Formia e Perlini Luigi d'anni 
17 romano perchè tentarono rubare una cesta di 
frutta da un earro di viguarelo, 

Incerdie. — In via Laurentina 1, fuori Porta 

n Pac nel pom o, alle 14 172, si ap- 
piccav il fuoco al nn cumolo di fascine di fieno in 

nto attiguo ad nn forno, Accorsero alcuni 
ni e fra questi il garzone del frno, Squarcia 
Francesco, il quale nello spegnere il faoco si pro- 
di ‘a delle ioni al! stra. Fa traspor- 
a iudicarono guari- 


al portone dove 
n però ha un'al- 


» arrestati Stefanelli 


la propria abitazione în'vik Fo- 

iante Areangel. Campanile, di 
divergenze d'interesse con la so- 

rs il padre, acmato di un forchet- 
eva all'Arcaugelo alcune lesioni guari» 


me. — Ricovera 

luti Fttore, d'anni 89, ro- 

mano, uel lavoro del prolunzamento di via Serpenti, 

mentre mettera a pesto un pezzo di travertino si 

hinecid il dito medio e l’iudice della mano destra. 
A S. Antonio. — Ricovera 
Domenico Fami, 
run calcio di un 

fo dei tram fuori Porta 


ferito alla 
Il, ricevuto 
Maggiore, 
i, in vis Quia- 


cato da un e 
— Il ve: 
piazza dei Cì 
portò varie contusioui 
A S.S pivito 
Il fornaio Pompei Domenico, di anni 26, da Mon- 
i i quale per casersi rovesciata addcaso una 
brodo bollente, si cagionò ustioni al pete 
giorni. 
—e_ 


Le sei grandi vendite di lusso 


dei mobili e tappezzerie dell’appartamento già abi- 
tato da medama Astor iiristed decessa ul- 
timamente a l’arigi, avranno lu incipiare da 
Lunedì 44 corr. #nlar 
xo D' Alessandri al Corso N. 12 dove il 
tutto è stato traspertato non putendosi eseguire la 
vendita aul posto per le leggi municiy 

Ognano rammenti che vi sono mobili intagliati 
stile antico per ingresso, per studio e per 
camera da pranzo : camere da letto in 
noce el acero, camere sscondarie; famoir con mo- 
bili a fantasia elega: è due snie da rice- 
vere con cezsol e specchiere dorate, poltroue, ta- 
volo da ceatro ed etager d'accompagno alla consol, 
sofà e poltrone ricoperte in seta, tappeti felpati, 
quadri fiamminghi, lampadari di Murano, arazzi, 
lumi da tavolo ed a suspensione, tavelinetti 
@ da giuoco, paramenti e sopramobili diversi, Vi 
no inoltre armadi, tuvoli da stiro ed oggetti diver. 
ai di cacina, 

Gli elenchi presso il Perito incaricato 
Muccioli Giulio iu via Nazionale 50 
® presso il portiere del palazzo suddetto al Corso 
num. 1 


Adolfo Ricehicne, în 
le da una vettara e ri- 


Piccola Cronaca di Roma 


usica in piazza Colonna —Vi 
suonerà la bauda comunale dalle 9 alle 11 pom — 
Programma: 

1. Vessella - Corteo Nuziale. 

2. Goldmark - Hochzeitsmarsch. 

3. Goldmark - Im Garten dell'op. 96 — Widor- 
Toccata, 

4. Waguer - Il Crepuscolo degli Dei - fantasia. 

5. Rossini - Guglielmo Tell - siufonia. 


LI 


Fra ghiacci 6 tenebre, — Relazione com- 
pleta del viaggio di esplorazione al Polo Nurd co 
piut» dal celebre cavitano FRIDTJOF NANSEN a 
bordo del Fram, traduzione integrale, dal testo 
norvegese, del prof. Cesare Norsa. Splendida pub- 
blicazione corredata da diverse carte geografiche a 
colori, contenenti importanti mudificazioni Lella con- 
figurazioni di alcune terre cireumpolari, e illustrata 
da circa duecento finissima incisioni tolte da foto- 
grafie degli aspetti dei ghiacci, delle scene più im- 
portanti della meravigliosa marcia di Nanson verso 
il Polo, nonchè da otto tarole a colori riproducenti 
gli acquerelli e i pastelli, dipînti dal Nansen stesso, 
dei principali fenomeni fisici © celesti osservati 
L’opera completa in due grossi volumi in-8 di ol- 
tre 500 pagine ciascuno, carta di lusso, L. ®0. — 
Ogui dispensa, di pagine 32, con tarole separate 6 
copertina, ceut.50. Sono pubblicate quattro dispense, 
Rivolgendosi all'editore Enrico Voghera, via Na- 
zionale, N. 201, Roma, si avranno gratis i program» 
mi di pubblicazione e i saggi dell'opera. 

Dott. Egli. Malattie di gola, naso e orecchi 
Cousulti ore 8-9 e 2-5. Via di Pietra 70. 


Monte di Pietà, 


Sabato, 12 giugno 1897 — 82 Custodia vende: 

Oggetti d'oro impegnati il di 20 ottobre 1896 
fino alla polizza 287400. 

La 44 Custodia vende: 

Oggetti bianeheria e vestiario im ati i di 7 
novembre 1896 fino aila polizza 2ILVO00. 
Sipagauoi resti dei pegni venduti nelle altre eustodii 
nn na 

Porto di Ripa Grande 

Arrivi. — Goletts Leonora cap. Camarda Pao- 
lo con viuo da Castellammare del Golfo. 

Goletta Raffaele cap. Mattera Francesco id. id. 
da Gallipoli. 

Goletta Isidoro Galante cap. Curatolo Giuseppe 
id. ii, da Castellammare del Golfo. 

Partenze. — Tartana Arcangelo cap. Boruso 
Luigi con fasti vaoti per Augusta. 

Goletta San Pietro cap. Curatolo Matteo id. id, 
per Castellammare Golfo, 4 

Tartaua San Giov. Battista cap. Sorrentino Si- 
mone id. id. per Marsala, 


TEATRI DI ROMA 


Costanzi. — Anche ieri sera un numeraso pub- 
Dlico assisteva alla replica degli Amazti di Donney. 
L'esito fu medesimamente contrastato verso il quar- 
to e quinto atto. i 

L' esecuzione fu, se si può dire, più accurata di 
quella dell'altra sera. Molti applausi alla valorosa Ti- 
na Di Lorenzo e all’Andò come suche al Pilotto. 

Questa sera Amore senza stimu di P. Ferta:i. 

Domani poi due rappresentazioni con Niode, pro- 
tagouista Tina di Lorenzo, e Mi sera IlRomanzo di 
un giovane povero, protagonisti lina Di Lorenzo e 
Flavio Andò, Ccsicchè la brava e leggiadra artista 
si produrrà in ambedue le rappresentazioni, 

Valle, — Stasera si replica Faust e come fu 


li 4 in oro, per un 


detto. a prezzi assai ribassati, portati ad ona media 
inferiore a quella degli. spettacoli dî prosî. 

Nel fare cosa gesta al pubblico ridicendo in tal 
guisa îl costo per assistere alle rappresentazioni, 
l'impresa si è assicurata duo belle piese, tanto più 
che di Faust nos avremo altre repliche, Infatti per 
Tunedî od al massimo martedì si aonuncia l'andata 
in scena del Barbiere di Siviglia. 

Mauzoni — Alla graziosa artista Lina: Ga: 
brielli furono fatte grandi feste, iersera, e offerti molti 
fiori e doni, pel suo spettacolo d'onore, 

Fa rappresentata Frine che ebbe successo così lieto 
the stasera si rivete, 

Circo Reale — Finalmente iersera fu rap- 
presentata la Cenersntola, Ja grandiosa féerie mito- 
logica. in 4 atti e nientemeno 14 quadri; 

Nella riduzirne attuale è possibile vedere nella 
scena della festa da balio, Napoleone I acca 
l'imperatore Guglielmo, 
ai Principi di Napoli, sl 7 
rabile ed incegnosa confusione di tempi 

‘sonaggi da nou 

Dicemmo ingegnesa 


d'illustri 


è proprio così, perchè in 
quel vasto ambiente popolare, che iersera era gre- 
mito, alla comparsa di riaseuna di queste indivi. 
dualità, meglio distinte del suono dell'inno del re- 
spettivo paese, il pubblico prorompera in applansi 
più © mero entusiasti 

I più fragorosi torcarono al nostro Re, ai Prin- 
cipi di Napeli, a G. Garibaldi e Guglielmo di Ger- 
mania, al Principe Nicola, osciò si spiega facilmen» 
te. Ma ritornando alla no che l'eseea» 

e fu buova e tatti quei personaggi minuscoli, 

— il più grande avrà avuto 10 anni — non solo 
destavano interesse ma prorcenrono ilarità. 

L'impresa ha saputo allestire con molta proprie» 
tà questa Cenerentola la quale -senza dubbio per 
parecchie sero sarà ogsetto di vi i 
atro pubblico, specie per i bambini i quali potranno 
godere di uno spettacilo gentile, onesto ed iadovi» 


natissimo, Fabr.. 
PE 
SPETTACOLI D'OGGI. 


- ore 21. 
svero) divertimento 
re dalle 20 alle 24 


paguia eqnestr 


Orti Aureliani Ponti Sisto (Tra 


variato tuit 


Stimatissimo sig. CARLO ARNALDI 
Viale Magenta, 70 — Milano 
anni dacchè più non provai aicuno 
di quei dolori spasmodici che hanno travagliato 
la mia esistenza per circa mmi costret- 
to al letto per due ed anche tre mesi în ciascun 
anno, mancherei ad uno dei più elementari do- 
veri se non le attesi subblicamente che vado 
debitore alla sua Nuova Cura dell'ottima 
salute di cni atturlmente godo e che più non 
avrei osato sperare dopo avere invano esperito 
tante altre core. Le confermo perciò, Egregio 
Signore, la più viva gratitudine e me le di 
Devotissimo 

farle Cotta Morandini 

Notaio în Vigevano - Via Roncalli, N 


7 via Veneto 26 p.0 piano nobile, ele- 
Affittasi, gante appa:tamento mobiliato con 
gas iu casa, Prezzo da convenirai. Per informazioni 
dirigersi “Popolo Romano 


Dopo di 


n SET) i spettani 
La Tenuta detta di Genzano dispettanza 
Casa Orsini visne dal proprietari» posta iu ven- 
dita a pubblico incanto il giorno 16 giugno 1897 alle 
ore 10 ant, avanti il scttoSeritto Notaio residente in 
Roma, e nel suo Studio di via del Corso N. 391 pp. 

L'asta si apre sopra il prezzo di L. 400 mila, ol- 
lazione all’ acquirente di un annno canone 
L, 14,600. 
iuformazioni rivolgersi al sottoscritto 
Dott. A. Leopardi, Notaio. 


L'Acqua Alcalina di Uliveto di cri ho fatta lar- 
ga esperienza, di ottimamente in tutte le 
indicazioni le acqu iere delia medesima que: 
lità. Quindi molto voleatieri le raccomando ai miei 
colleghi. Prof, CESARE FEDERICI. 

Firenze, 4 Dicembre 1891, 
Per richieste Terme di Uliveto (Pisa). 


Servizio Germanic) del Mediterraneo 
Senova-Nuova York 


in ii giorni 
Vapore Werra parte il 17 giugno 
Rivolgersi in Roma a 
©. Stain, Via della Mercede N, 42. 
Alf. Lemon e ©., Piazza Spagna, 49. 
‘Thos Cook & Son - 1-B Piazza Spagna. 


Socità anzlo-Tomata per l'luminezine di Roma 


col Gaz ed altri sistemi 
IN ACCOMANDITA PER AZIONI 

Sede in Roma - Capitale 14 milioni inter. versato 

Si prevengono i signori azionisti che già furono 
convocati in assemblea generale straordinaria pel 23 
corrente, giusta avviso pubblicato nella “ Gazzetta 
Ufficiale , del Regno d'italia, del 19 maggio u. s. 
N, 117, che all'ordine del giorno è aggiunta la se- 
guente proposta: 

Aggiunta all'art. 17, del nostro Statuto, dopo il 
primo paragrafo: 

“ La controfirma di uno dei consiglieri non sarà 


“ però necessaria nel caso in cui il gerente conferi- 
“ re in sua vece a nome della Società le occorrenti 
“ dichiarazioni di terzo piguorato, innanzi all’autu- 
“ rità giudiziaria ,,. 
Il Gerente: €. Pouchain 
= -- n 
Lloyd Austriaco 
Linee celeri postati. 
la Trieste ogni Mercoledì a mezzogiorno è 
da Brindisi ogni Giovedì alle 3 pom. per 
ca all'alba, Unica e più sollecita linea set- 
timanale fra l'Italia e l'Egitto. 
4 Da friest ogni Giovedì allo 11 ant. e da Brindisi, 
ma Corfù, Patrasso l’ireo, ogni Venerdì alla mezza» 
3. Da Trieste al 3 d'ogni mese a mezzogiorno eds Brin- 
disì, vis Porto Said, Suez ed Aden, al 4 nel pomerig- 
gio per Bombay (Brindisi-Bombay 14 giorni). 
4. Da Venezia per Trieste ogni Martedì, Mercoledi e Ve- 
Lunedì, MercoledteVenerdì puro alla mezzanotte. 
Altri servizi da Trieste, 
Mensile per l'Indo-China e Giappone (20 d'ogni mese), 
Settimanale per Smirne (ogni Domenica). fi 
5 voite la settimana per la Dalmazia, ogni Giore- 
di celerissimo Trieste-Cattaro, 
9 viaggi all'anno pel Brasfle. 
Lineo speciali nel Nero. 
MERCIALE, Trieste, oppare agli agenti Ad. Roester Frat 
e Comp.e Inter. des Wagons-Lits. Roma, G. et G. Ferrari 
Firenze, 0. Nervegna, Brindisi, ®. Cozzi, Vemez 
pura a Th. Cook & Son, Henry Gazo & sons. 
Corso, 151 — Vin Belsiana, 64 
Idroterapia - Elettroterapia 
-(ORARIO)- 
dalle ore 6 alle 21 9 pom.). 


“ sca mandato in genere ad altra persona per emette- 
Roma, 11 giugno 1897. 
Alessandria. Arrivo colà ogni Domeni- 
notte per Costantinopoli. 
nerdì alla mezzanotte e da Trieste per Venezia ogni 
Settimanale per Salonicco (ogni Domenica). 
Rivolgersi per ultariori informazioni alla DIREZIONE COM. 
Bagni Bernini 
6 n 19(7 pom, 


Sterilizzazione - del. latte 


#lazza S, Ignazio 126. 

Latte sterilizzato secondo le verè norme igieni- 

che coi metodo del calore combinato 
colla pressione. 

Medici consultati: Prof. Pio Blasi, Prof. Lui- 

Consetti, D. Filippo Pagliari, D. Franeesco 

suggerì, Lo Stabilimento non ha succursali, 1° 


Ultime Notizie 


Stamane, alle 8314, avrà Inozo al Quirinale 
riunicne dei ‘ministri presso Sna Maestà per la 
consueta relazione e firma di decreti. 


Le LD. MM. partiranno oggi, con treno spe- 
ciale, alle ore 19,15, giongendo a Napoli circa le 
ore 18. 

Accompagneranno i Sovrani il primo aiutante 
di eampo generale Ponzio-Vaglia, gli aintanti di 
servizio contrammiraglio Di Brocchetti, capitano 
di corvetta Tahon di Revel e magsiore Verdinuis, 
il prefetto di palazzo conte Gianotti e il comm. 
Simone Peruzzi cerimuniere di Corte. 


Per Napoli sono patiti ieri 43 corazzieri per 
fare scorta d'onore alle LL, MM. durante i pros- 
simi festeggiamenti. 
Per Napoli è partito ierl l'on. Branca, 
Il Senato di ieri 


enne breve seduta approvando la tumu- 
lazione della salma di Michele Amari in 
S. Domenico di Palermo e 16 progetti per 
eccedenza di impegni. 

Essendo esaurito l'ordine del giorno, oggi 
e lunedì sono convocati gli uffici per l’esa- 
me degli ultimi disegni di legge presentati, 
ed il Senato è convocato in seduta pubbli 
per martedì a ore 15. 


La Camera di ieri. 
Teri due sedute, 


Parlarono gli on. Valle A., De Nobil, 
Santini e Bettolo, 


In Africa. 
Aila Conenìta si smentisce recisamente la no- 
tizia telegrafata al Matin d: 
legrafata da l’arigi, che | 
Rakeita all'Inghilterra, per farne una via di co- 
municazione con Cassala, 
Il Duca degli Abruzzi. 


(8) Port To end, 11. — Il Daca degli 
Abruzzi è vartito pel suo viaggio nell’Alaska, 


Banchetto politico 
(Sercizio speciale ». Romi) 
Napoli, 11. 
di Rivera, De Martin, 


ofiriranno lunedì a Napoli una colazione al Pre. 


| sidente del Consiglio, invitandovi tatti i deputati 


meridionali presenti a Napoli per le feste in onore 
dei Sovrani. 


Fer gli archivi del Regno. 

I commendatori Napoleone Vazio, consigliere 
prezzo. la Corte dei Conti, e Gioseppe Colueci, pre- 
fetto a riposo, sono stati nominati membri 'ono- 
rari del Consiglio per gli archivi del Regno, 

Pei Monti frumentari, 

Il Ministero dell'interno ha inviuta una circo 
laee ai Prefetti per determinare come debba es- 
sere composta l'amministrazione del Monte fru- 
mentario e perchè sia evitata la confusione ora 
esistente fra la carica di Amministratore e Vuf 
ficio di Tesoriere, confusione che trovavasi in con- 
trasto con le vigenti disposizioni legislative. 


Alia Minerva 

£ Ministero della P. L ha sollecitato i prov- 
veditori agli atudi di fargli conoscere al più pre- 
sto i nomi dei delegati scelti dal Consiglio pro- 
vinciale scolastico per assistere agli esami di li- 
cenza nelle scnole tecniche delle rispettive pro- 
vincie. 

a 

Il mivistro Gianturco ha ordinato |’ acquisto 
della statua dello scultore Reduzri, amr-raità, 
per L. 5000 all'Eaposiziono di Venezia, * 

Questa mattina l' onorevole Gianturco partirà 
per Napoli. DE 

Consiglio di Stato. 


sonsiglio di State, fa ricono 
trasmissibile di Conte Palatino. 

Ravelli Giusepse, applicato, è stato collocato 
a riposo e nominato cavaliere della Corona d'Italia. 


Nelie prefetture. 

Casati cav. Giuseppo, sotto-prefetto, collocato 
a riposo e nominato commeudatore della Corona 
d'Italia. 

Silvestrini dott, Silvestro, segretario di La col- 
locato a riposo e nominato cavaliere dello atesso 
ordine. 


Ministero della marina, 


Il capitano di vascello Fabrizi Fabrizio assume 
la carica di capo ufficio del direttore generale del- 
l'arsenalo di Venezia in sostituzione dell'ufficiale di 
pari grado Vialardi, destinato ad imbarcare. 

II capitano di fregata Rossi Giuseppe imbareherà 
sulla r. nave “ Messaggero , in surrogazione del- 
l'afficiale di pari grado Carnevale Lanfranco, 

Il medico-capo di seconda classe Calabrese Leo- 
poldo è destinato ad imbarcare sulla r, nave “ Si- 
cilia , quale capo del servizio sanitario della squa- 
dra attiva, in sestituzione del medico-capo di secon- 
da classe Moscatelli Teofilo, sbarcato per malattia. 

Il “ Tripoli , è giunto a Spezia — il “ Confieu- 
za, è partito da Seiacca e giunto a Porto Empe- 
doele — lo © Stromtoli ,, è partito da Patrasso e 
giunto a Tarauto. 


Vertenze ferroviarie. 


Il comm. Ilarsaglia già presidente della So- 
cietà delle Ferrovie ‘Sicule, che assunse la co- 
struzione delle linee concesse alla Società ed eb- 
be la concessione diretta della rete seconda 
Sardegna ebbe ieri una prima conferenza insie- 
me ai suoi avvocati al Ministero dei LL, PP, per 
la liquidazione di alcune gravi pendenze, già 
De in rilievo quagdo avvenne la crisi del Ga- 

inetto Crispi e la cui trattazione fu ripresa dal- 
l’attuale Ministro dei LL. PP. 


Ferrovie italiane. 
(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Milano, 11 — Il Comitato della Mediterranea 
approvò i seguenti contrati 

Con Pesce Stefano di Mortara per impianto di 
scogliera a difesa del fiume Mingardo fra Celle Bul- 
garia e Torre Orsazia, 

Idem al ponte di Castrocucco fra Maratea-Praia 
€ Doieta. 

Con Di Cola Francesco di Civitavecchia per de- 
molizione e ricostruzione di muretti di chiusura fra 
Montalto e Capalbi 

Con Giordano Angelo di Napoli pel consolida» 
mento della trincea destra fra Rutino e Omignano. 


| INFORMAZIONI ESTERE 


Spedizione inglese attaccata dagli afgani 


(8) Stimla, IL — Un distaccamento di trappe 
indisue, composto di 300 uomini con due cannoni, 
che scortava il Commissario politico inglese, Gee, 
fu attaccato a tradimento nella valle di Tochi, pres: 
la frontiera afgana. mentre stava riposando, 

‘Pre ufficieli ingl su uu colonnello, e 25 
soldati sono rimasti u 

Un numer egnale di ufficiali e soldati sono ri- 


asti feriti. 
Italiani e sloveni in Austria. 
(Sreîzio qgciate Pop. Bot 
Trieste, Li, vre 24 — La vertenza coi dele- 
gati romagnoli a Servola per l'imp:esa di sterro 
è stata risoluta definitivamente mercè l'inte ven- 


to dell'ispettore industriali 
I primi chiedevano mn indenni di nn mi- 


liaio di fiorini; ma fatti î rilievi ne vennero | 


Joro concessi 800 e rimasero coutentissimi. 
Restano a ‘lrieste ott) romagnoli, ì quali vere 
ranno occupati altrove. 


L’ insurrezione nelle colonie spagnuole: 
A CUBA, r 

(S) MEadrid, 11. — Si la da'l'Avana: In alone 
ne ricognizioni, opera‘e nelle-provineie ili Las Vile 
las, Matauzas e Pinar del Rio dalle troppe span 
gnuole, comandate 
tero 48 uomizi, diecimila cartuccie e-quarauta tasse 
di muwizioni. 

all’iudulto. 


m orti si sono presenta 
——_—_—_————m_zì 
AUSTRIA-UNGMHERIA Ri: 


(8) Grossbeeskerek (Ungherla), il, 
— Ad Ele 
bitaati e geuffjrmi. 
“Due gendarmi e due 
Mancano i particolari 
_ (SkrdEzio speciale del Pop. Îtom) 
Trieste, 11, ore 2 — Il Ministro del com- 
mercio, Glanz. assisterà luneti al varo del uovo 
vapore del Lloyd austro-ungarico 


sù rm 
Movimento della navigazione, 


E' giunto il.9.a New-York il Koiser Wihclm, 
del Norddeutscher Lloyd, 

E' giunto l'II a Genova il Fulda, del Vorddeut 
scher Lloyd. 


timase:o uccisi, 


N. 6. L — P° partito il 9 da Bomb: Hong 
Kong il Letimbro Beet 

Proveniente da Genova, ha p a Vine 
cenzo per Muateride: e Buenos-Ayres l'Orione, 

E' giunto il'9 a Buenos-Agres, il Wrance, della 
Società generale dei traxporti marittimi di Ma 

La Veloce. — Il 10 il Duchessa di Genora 
è partito per Genova da Montevideo dove è giunta 
il Vittoria. 

Il 10 il Sud America, è parti 
Genova e il Duca di Galliera è pi 
lona per il Plata, 


Borse e Mercati 


da Teneriîta per 
to da Barcel» 


Roma, li Giugno 1897. 
ata per la Roadita 


trattata per fine corrente 
contauti da 99, 


La ripresa si è oggi 
che fu largamei 


744 — Meridionali 

712 a 7I4 — Acque 12 G 8 Omnibas 
246 a 244 — Molini 135 — Mor 
tallurgica 12: 

Cambi deboli. 

Francia 104,80 — Londra 26,30, 

Oro 18,30, — Fermi, 

Rendita 99.82 a 9935 — Omnibus 244.25 — ton 
dotte 205,50 — Meridionali 713 — Molini 195,50, 


Cambio dazio doganale i2 Giugno L, 104.79 
Da! 7 al 13 - fino a L. 100 - L. 104.90 


BORSE ITALIANE — 11 girguo 1607 


N. 5, «I prozzi sono a fine 


VALORI |Genova | Milano 


Rendita cont.| 99 
là five | — — 
Id 4 112010] 108 25 

AzB. d'Italia 
» B.Generale 
" ferc.Mledit, 
na Merid, 
5 di torino. 


99 12 
99 30 


104 82 
129 22 
26 31 [26 


Londra a 3/n 


(Servizio speciatt Ta xx Rory 
Genova, 9, ore 22.15 — (Borsino) 
99.05 a 99.21 — 4 112 per 0Î0 10325 
nali 710,50 — Mediterranee 5 
— Raffnerie 
N. 
Parigi, 11, 15,14 


[Boulevard 


frane. è 010 am. 
s| » 300 porp) 
E, 31200, 
+ |CU'ALIANA 5010) 
Aftarea . .. 

paguuola 

russa NUOVA | 
#4| portoghese 


Banca Ottomana 
Credito Foudiario; | 
Azioni di Suez . 
Lotti Turchi. . . . . 
Fer. Meridion, ital. 
3 nall'Italia .,.... 
È \su Londra 

bi È Madrid . .... 
© (sull'Argentina. . 


IFIIALIALIKELLIELULIA 


APFIKTIEKIIAKITIDI [LIL 


(Servizio speciale del Popolo Romano). 
Parigi, 11, oro 15,30 (fonte italiana) — Fermi 
slancio 104,12 — 20125 — 85150 -- 95,20— 
55150 — 80125 — 10515 — 679 — 21,72 — 4525 
573,50 — SI1Ò — 95 — 687 — 68,71 — all — 
6250 — 10612 — 741. 


Vienna, ll, fi Londra li, chiusura 


C* anti 
R.aust.or) 

Id. cri la 
Nai d’oro| 321% | 21%" 
Lire ital. 45 40}Egiziano|107 — {107 — 
(Londra 119 50fArgento | 27', 


Versate alla B. d'Inghilteri 
Berlin 


Sconto ufficiaie 
SAGGIO 


5 per 00 
2 per 0l0 
2 per 010 
3 per 010 
8 pe: 010 

3 12 per 010. 


T 
Ital, cont.| 98 als af 
f. mese | 98 6i 
Mediter,. 


21680) Belgio , +. 
T7 30l spagna... 
————" 


d'urgenza del giornale 


| Dispaci 


tverpaol, {1 giagno ore -16,13 (urgenza) apertura 


il giugno 


Vendite probabiti del giorno 
Importazioni del giorno 
TENDENZA calma 


Casè, Sanios good average —Venditi sace 
TENDENZA calma | Prezzo È giusuo 


Parigi, 11 giug 


(1 


Parise prima matea. 
Arena. - 

di oliva; 
Spiriti. 
rocenri 


Uolguin, gii insorti perde > 


vi fu un sanguinoso conflitto fra a- > 


Ì 


2A RR 
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F. MARION CRAWFORD 
eroi 


SANT'ILARIO 


(Seguito dî BARACINESCA) 
Traduzione dall'inglese di LIDA CERRACCHINI 


‘Rammertando Ja ma infanzia, la sua gioventà 
e lo circostanze nelle quali era Wieuto negli ul- 
‘timi tempi, non sapeva concepire come egli aspi- 
trasse a sposare quella fanciulla a dispetto della 
famiglia di lei e in opposizione di un uomo qua- 
le quello che ora si proponeva come un partito 
per lei. 

Non era però nel suo carattere di scoraggirsi 
di fronte alle difficoltà. 

Egli era come un uomo valoroso che ha rice- 
vato un colpo che lo ha sbalordito, e che pur con- 
tinua a combattere finchè a poco a poco non ha ri- 
cuperato la sua posizione, 

Gonache non avrebbe mai rinunziato a Fausti- 


na, come non avrebbe tralasciato un quadro mez- 


nel quale avesse avuto fiducia, come non 
aveva rinunziato al tentativo di buttar giù le 
pietre del muro di Vigna Santucci dopo aver ri- 
cevuto un proiettile in una spalla. 

Sì era acquistata la sua posizione nel mondo 
con una indomabile perseveranza e fiducia, e que- 
ste qualità non gli farebbero difetto ora in una 
delle più critiche situazioni, attraverso le quali 
fosso mai passato, Fà 

Malgrado gli avvertimenti di Fanstina e, fino 
ad un certo punto contro i migliori suoi ragiona- 
menti, risolvè di affrontare il vecchio principe 
subito e di domandargli arditamente la mano del- 
la figlia, 

Aveva parlato in confidenza a Fanstina di spo- 
sarsi contro la volontà del padre, ma quando pen- 
sò a questa eventualità gli venne in mente un 
fatto che aveva completamente dimenticato nei 
suoi disegni matrimoniali, 

Egli era soldato ed arrmolato negli zuavi per 
‘un certo numero di anni. 

E' vero che, valendosi della influenza che pos- 

avrebbe potuto farsi sciogliere da’ suoi im 
pegni, ma un tal pssso gli ripugnava, 


Prima di Mentana era assolutamante impos: 
bile poichè sarebbe parsa vizliaccheri: 

Ora che si era distinto ed era stato ferito, 
la cosa si sarebbe potuta fore senza disonore 
ma avrebbe implicato una specie di abbassamen- 
to, al quale non si poteva rassegnare. 

D'altra parte, attendere finche fosse spirato 
il termine del suo arraolamento era un arrischia- 
re di perdere Faustina per sempre. 

Sapeva che essa lo amava, ma aveva ablastan- 
za esperienza per sapere pure che una giovanet- 
ta non è sempre capace di resistere alle pres- 
sioni esercitate sopra di lei, quando si tratta di 
matrimonio. 

In Roma, specialmente a quei tempi, era in 
facoltà dei parenti di usare i mezzi più dispoti 
cl per sottomettere la volontà dei figli. 

Vi era persino una legge secondo la quale un 
figlio od una figlia disobbediente potevano esse- 
re imprigionati per un considerevole lasso di 
tempo, pur che il padre provasse che il figlio si 
era ribellato alla giusta sua volontà. 


Quantanque Gonache non ronoscesse questa 


disposizione, il fattò che qualche cosa di simil 
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Se ne estrassero delle copie debitamente lega- 
liszate dai registri delle parrocchie e dai nochi 
documenti governativi conservati nel regno di 
Napoli prima del 1850, e gli avvocati si dichia- 
rarono pronti a sostenere la causa. 

Fino a quel momento si era conservato il più 
aernpoloso segreto, a richiesta di San Giacinto 
medesimo. 

Egli disse che, in materia così importante, de- 
siderava che nulla trasparisse finchè non si fosse 
pronti al acire, tanto più che i Saracinesca non 
potevano ignorare il vero stato delle cose, e non 
uvevano diritto di essere informati preventiva- 
mente di ciò che si intendeva di fare. 

Come Corona aveva preveduto, Sun Giacinto 
contava ottenere ila decisione per mezzo di un 
giudizio perfettamente legale, e da uomo onesto 
era pronto a la che il tribunale investiga: 
se i diritti che egli intendeva di far valere. 

Quando giunse il momento e tutto fa pronto, 
agli si recò al palazzo Saracinesca e domandò 
del principe, che lo ricavette nella stessa stanza 
ln cui si erano trovati tre mesi prima, allorchè 


l'ex-taverniere aveva fatto la sua comparsa în 
Roma. 

Quando San Giacinto entrò, senti di non aver 
perduto il suo tempo în quel breve intervallo, 

— Son venuto per parlare con voi di un al 
re che vi riuscirà sgradevole — cominci Di- 
sgraziatamente non posso farne a meno. Vi prego 
di credere che il miv desiderio è di agire leal- 
mente e cortesemente. 

— Lo spero — disse Saracinesca, alzando le 
sue folte sopracciglia, e fissando i suoi occhi a- 
cuti sul visitatore. 

— Non occorre che ne dubitiate — ribattà San 
Giacinto in tono piuttosto risentito. — Voi cono- 
scete senza dubbio la natura del documento col 
quale i nostri bisavoli convennero di trasferire 
i titoli ed i possedimenti al più giovane dei due, 
Quando ne parlammo la prima volta, io non co- 
noscevo l'esistenza di una clausola condizionale, 
Non posso supporre che voi la ignoriate. 

“ Questa clausola stabiliva che se, Leone Sa- 
racinesca si fosse ammogliato ed avesse avuto 
un erede legittimo, il documento doveva essere 
irrito e nullo, 

“ Egli si ammogliò, come sapete. 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI El 


»Prezzo dell’'Associazione 
nre < Anno L 18 — Sem. L 9 — Trim L 5. 
STATI dell’ UNIONE (oro) Anto L 40 — Sen. L 80 — Trim. L_ 10, 
Deb Gli Associati che desiderano ricevere 1° Ultima Moda, spleszila pub 

i i. Perino, con figurini di Parigi, aggiungano al 
jono rispettivamente: Anno L, 2.50, Sem, L. 


——{ Per gii avvisi esteri rivolgersi alla ditta E. £. OBLIE GE r 


ITALIA 


ione settimanale dell'Ed. 
prezzo dell'asso i 


Orario delle Ferrovie 


Guida del Forestiere 


x BATO - Ingr 


lonl del Giardino, dalle 10 alle 
STUDIO' DEL MUSAICO, Via Santa Marta dallo 
Île 14. (Il permosso Via agristia 5). 
OLA 8. PIETRO: dalle S-11. (Permesso v: Sagristi 
BORGIANO a Propaganda Fide: dalle 10 ailt 
12, Il permesso dal Segretario di Propaganda. 
TNDUSTR. ARTISTICI Jo le Case, 9 alle 14. 
vanni, 10 alle 


ri Porta 


lo Ia Chiesa): via Appia An- 


Labicana 20, dalle 9 alle 1 19, 
Foro Romano, dalle 9 alle 16 1 
fa dello stesso noi 


‘Willa BORGHESE : fuori Porta del Popolo, 13 al tram. 
AVENTINO: via 8. Sabina: 9 al tramonto. 
MEDICI 14 allo 16. 

1a; MADAMA: dalle 9 al tramonto. 


Ingresso Una Lira, 
xo. 


‘eodoro,9 alle 16 1 
10, dalle 9 
rale, dalle 9 alle 1, 
id dalle 9 alle 16172. 
cà dalle 9 alle 16, 
ST, dalle dalle 16, 


Colombario di Pomponio Hy- 
las: via Porta S. dalle 9 alle 
Magazzino Archeologico : Orto Botanico: 19 alle 17. 


IL POPOLO ROMANO 
atornale della enpitate 


Partenza da Roma _r lo linee di 


1930) 
25 


Aneona-Foligno, |) 
Milano 


ba: 4 
Rom 


Agli Associati 

Gli Abbonati che intendo» 
ho rinnovare lassociazione 
abbiano la cortesia di unire 
al vaglia anche la fascetta 
del Giornale per meglio re- 
golarizzarne il servizio, o 
di consegnaria alla posta. 


“ Io sono il suo discendente diretto, ed ho dei 
figli dal mio primo matrimonio. Non posso quindi 
permettere che la clausola in questione rimanga 
più a lungo inefficace, 

“ Nol dovuto rispetto, sono obbligato a dirvi 
con tutta franchezza che, legalmente, io sono il 
principe Saracinesca. 

Averdo così constatata la sua posizione più 
chiaramente che fosse possibile, San Giacinto 
mise le sue grosse mani sulle ginocchia e si ap- 
poggiò alla spalliera della seggiola, 

Pareva che Saracinesea si preparasse a dare 
qualche irata rispssta, ma si  contenna e si alzò. 

Dopo aver passeggiato due volte su e giù per 
la stanza, si fermò dinanzi a suo cugino. 

— Parliamoei chiaro — cominciò — Vi do la 
mia parola che, finchè Montevarchi non mi ri- 
mandò l'altro giorno quelle carte, non sapevo 
quel che contonessero. 

— Non le avevo lette da trent'anni ed allo- 
ra quella clausola mi sfuge 

“ Sarà stato forse perelè io non avevo mai 
sentito che Leone avesse discendenti vivi, e per- 
ciò non ho attribuito importanza a quelle parole, 
so pure le ho vednte. 


Lo Sciroppo Pagliano 
Riufresentivo © depurativo del sangue 
DEL PROF. ERNESTO PAGLIANO 


Napoli - 4, Calata 9, Marco (Casa propria) - Napoli 
lia, Direz. Sanità 
Ad evitare che il pubblico resti i da e 


quivoche pubblicità, dalle falsificazioni dei prodotti 
dla nona ditta, da sleale concorrenza, è utile ri. 
cordare che i prodotti e lo Seiroppo Paglia 
della Casa ERNESTO PAGRIANO si voro 
dono esclusivamente in Napoli - 4, a Mar 
co = presso la detta Casa la quale non ha succur- 
sale altrove, 

NB. = Esigere sulla Boccetta e sulla Scatola la 
Marca di Fabbrica depositata a norma di legge, 


linee, L. & 


— Roma - Firenze - Milano - Parigi, Rue de Richeliei, }__— 


esisteva nel suo paeso lo faceva sospettare che 
potesse esserci anche a Roma. 

Supposto che Montevarchi 1ifiutasse di accet- 
tarlo come genero e che Faustina dal canto suo 
rifintasse di sposare Frangipani, era pur troppo 
probabile che essa venisse rinchiusa... natural- 
mente în una cella mobigliata con lusso... a ri- 
fisttera sui proprii errori, 


Non era ufiatto certo che di fronte a tale nmi- 
liazione e a tali sofferenze Fanstina continue» 
rebbe a resistere; ed invero non sarebbe stata 
da biasimare se avesse finalmente ceduto. 

Gouache credeva alla sincerità dell'amore di 
lei perchè si trattava di se stesso; se l'avesse 
sentito raccontare a proposito di un altro, avreb- 
be riso all'idea che una giovinetta di diciott’ an- 
ni fosse capace di nna seria passione. 

Non è ad ogni medo necessario entrare nei 
motivi e nel sentimenti di Fanstina o di Ana- 
stasio, 

I loro rapporti con la storia dei Saracinesca 
dipendono da quello che essi fecero e non dai 
pensieri che dettarono le loro azioni. 

Basterà dire che Geuache concepì la pazza i- 


— Vi credo — disse San Giacinto con calma, 

Gli occhi del vecchio Saracinesca fiammeggia- 
rono. 

— Io ritengo sempre per certo dî essere cre- 
duto — rispose — Volete darmi la vostra paro- 
la che siete realmente quel che asserite di esse- 
re, Giovanni Saracinesca, il bisnipote e l'erede 
legit:imo di Leon 

— Certamente, Impegno il mio onore che lo 
sono ed anch'io mi aspetto di essere creduto 


Vi era qualche cosa nel tono di quella rispo- 
sta che fece vibrare una corda simpatica nell' a- 
nimo di Saracinesca, 

San Giacinto si era alzato in piedi e vi era 
tn che nella sua forte persona, nel sno sguardo, 
nel suono profondo della sma voce, da ispirare 
rispetto. 

Ruvido e incolto, secondo le idee del mundo, lo 
era di certo, crudele forse ed anche soverchiato- 
re; ma era pur sempre nn Saracinesca, ed il veo- 
chio lo sentiva. 

— Vi credo — rispose il principe — Vol po- 
trete entrare in possesso, quando vi farà piacere. 


dea di chiedere il consenso di Montevarchi a} 
matrimonio con Faustina, e spiegare le 
conseguenze del passo chie ezli fece, 


"chi al sno 
immeliate 


Le cose volgevano rapidamente ad ana conclu. 
sione, 

jan Giacinto aveva veduto i le, 
ed aveva riportat) presto sua 
per trovarsi sul posto quando si 
cesso, 


gali a Frascati, 
moglie a Roma, 
PTeparava il pros 


Gli nomini di legge trovarono che il ciso era 
semplicissimo, e che nessnn tribunale avrabbe ne 
tandaîo di un sol giorno Ja sua decisione, dopo 
aver visto i documenti sui quali si basava 1. 
clamo. i 


Il solo punto su eni si poteva discatere era a 
identità di San Giacinto, ma non vi fu dificoltà 
a stabilite con prove scstanziali che egli era Gio. 
vanni Saracinesca e non un impostore, 


Sno padre e sno nonno avevano gelosamen'a 
conservati tatti i documenti necessarii, comin. 
ciando dall'atto di matrimonio dell'originario Don 
Leone, firmatario del documento, fino all'atto di 
nascita di San Giacinto, 


To sono Don Leone, e voi siete il capo della fa. 
miglia. 

Fece un gesto pieno di dignità quasi rimettes. 
se in quel momento il sno nome e Ja casa in cui 
era vissnto al loro legittimo possessore, 

L'atto era stupendo e degno dell’ uomo. 

Vi appariva un tale supremo disprezzo della 
conseguenze, în quel rinanciare a tatto piuttosto 
che ritenere per un momento solo ciò che non 
era sto, che colpi San Giacinto in modo strano 

Per rendere giustizia a quest'ultimo è d'topy 
rammentare ch'egli non aveva la minima ides di 
essere lo strumento di una gigantesca truffa, dal- 
la quale il maggior vantaggio sarebbe venato 
a loi, 

Si inchinò istintivamente, quasi a riemosvera 
la generosa condotta di sno cugino, 

— Io non mi approfitterò della vostra magna: 
nimità — disse — finchè la legge non mi abbia 
autorizzato a farlo, 

— Come vi aggrada — rispose l’altro, — Non 
ho nulla da nascondere alla legge, ma ho on pre. 
giudizio contro gli avvocati, 

“ Fate come credete meglio. 

“ Un consiglio di famiglia stabilirebbe bene le 


cose al pari di un tribunale, 


«in più 


È YU. are 10 del mattir» all 
nistrazione dalle ore 8 alle 19,30 (7.30 pom.) 
a I manoscrilti non si restituiscono }— 
L'edizione di provincia in macchina alle ore 20 (® pom.); l'edizione ct città 
alle ore 3 del mattino, 


ELLE INSERZIONI. 

A gi ricevono pressu tutti gli uffici postali ice dielia» > i Uffici i i i 
LE ASSOCIAZIONI fi ricevono press tutti gli l'importo alla. Semplice dichia" Gi )R AR], Gli Ufii di Redazione del giornale rimangono spinti dall 
Amministrazione ded Popolo itomano, Via Due Macelli, 6-9, Roma, 


INSERZIONI, eran 


9 2 dopo la mezzanotte; quelli di Amumi- 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di MILANO Via Broletto N.35 
._.F soli che ne posseggono il vero e genuino processo | 
Premiati con medaglia d'oro e gran diploma d'onore alleprincipali esposizioni nazionali | 


AMARO, TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO - Raccomantetoda el 


Esigere sull’etichetta 1: 


cp ora l Corso Cante 


ema trasversale FRATELLI BRANCA 6 C. - andarsi dal conrogisini 
Sei por l'America del Sul, P.EOFEREC,- Gnora 


LA SCIENZA non: 

natura con l'acqua 

igionica ricogti» 
tuente, la sola raccomandata dai medici, non con- 
tenendo nitrato d'ARGENTO (contiene 1,40 %/, di 
SAL SATURNO) ed approvata dai primari 
rucchieri della Capitale e da certificato rilasi 
togli da Emilio Lancia parrucchiere di S. M. !a 
Regina d'Italia), sonza che alcuno possa sospet- 
taro l'uso di un preparato shimieo, esso ridona zi 
capelli © alla barba il loro colore primitivo, sia 
biondo, castagno o nero rorato; non macchia nò 
pelle, nò biancheria. Si vando presso l'invontore 
Costantino Magagnini parrucchiere, vi 
dei Crooiferi, n. 7 e $ (pi Fontana di Trevi) 
Roma, a lire 2 la bottiglia di grammi 300 con 
istruzione. Si spediscono da una a tre bottiglie in 
tutta Italia con l'aumento di una lira, e N.6 
bottiglie L. 12 compresa la spesa di spedizione, 

Viene composta anche l'’impareggiabilo la 

vanda per la testa e i cappelli. Pulisce prontamen- 
te la cutenna e fa sparire la forfora. Bottiglie di 
grm. 300 L. 2 con istruzione, 


Questi forgoni perla loro ampiezzae per 
imbottitara dicui sono rivestiti, permettono 

| di caricare il mobilio senza bisogno nè di imballar- 
lo nè di smontarlo, sia che sì tratti di trasloco in 
gittà, sia che si tratti di altra qualnnquo destina» 
ione. 


Questi Forgonî, che sono una specialità esclu- 


‘ Per chi deve cambiar casa 
I FORGONI IMBOTTITI 


Lella Dita F°GONDRAND =] 


siva della Casa Fratelli Gondrand, contengono 

comodamente la mobilia di cinque 0 sui stanze, | 
per cui con un solo Forgone si può fare ll tra- 

sporto di qualsiasi ben fornito appartamento in 

poche ore © a prezzi modicissimi, 

Il servizio poi è fatto da apposito personale pra- 

tico e dedicato esclusivamente a questa partitu | 


sal TELEFONI => 
anti completi per piccole distanze di metri 
50.1. 5 | 100, 1.61.65 | 200. L.78,25 1300.L.91.70 
ogni pin zionamento garantito 
i spedizione accompagnata dalle relative ist A 
Listini grati | DALLE MOLLE è 01 | Imi, 
Fornitori dello Stato ‘e delle Ferrovia 


CRI PIU' SPENDE MENO SPENDE 


n RT ei 


Ripetendo 10 volle lo stexso avviso, sconto del 20 per S[C 


AVVISI ECONOMICI 


v 


1 CATEGORIA 


25 parole Lira Una — In più di 35, Cent. 5 cad, 


ine orfairene deutsche bonne fr einen 
MAN SUCHT iroiitrizen Keabon One vortresticho 
cogniste und Keferenzeo Aameldutg anndte Bich ron it 
dis 12, 108 via del Pozzetto vorstolien. 199 


È dati 
SI CERCA MATERIALE sivssco dì pin ae 


che. Indirizzare offerte prozzi ristretti al sig. Antono Ferri- 
gno, via Missione, 3 Roma. 200 


RIPETTA 217 riso primo, otto camere, più duo va: 
È ni d'ingresso, acqua marcia © di trevi 

bucaiaro, portiere, gaz, cortiletto pensilo. Volendo cantina. 

Chiavi al secondo. 208 


CENTRALE 15 goranteto 2 angoli vi UnE 
tà. Noro camere libere. Iugrosso e cucina 
gas, acqua marcia portiere. Volendo bagno e gaz nell'appar- 
famento. 28 
con © senza vigna © terreno a pochi dalla 
CASA cinta aaziaria situata a mocca conta slittasi sabie 
to a prezzo conveniente. Dirigersi A. Luzzi 127 Montecitorio 
Roma. 218 


D'AFFITTARSI 
TIA BORGOGNONA 26 isti ves 


al trevi, scalo marmo, 
50 EDO Bt 
i in piazza di & Silvestro n. è 
camere, cucina e due passetti, 

equa di trevi. Pigione conveniente. dI 


P, 2, Tre ingressi novo vani, cui 
RAS , 2, na, vasoho da lavato, bucata: 
lo, gas, scala di marmo. Chiari dal porilere Trattative, 
Dorso t3 p. 3. 216 


TO SI Dr E LT 
APPARTAMENTO suent servinito shch:por uso 
ufficio. Dirigorai per lo trattative. Negosio Como N 168. 


NGOLO FORO TRAIAN 


pae, appartamento di p0i camere cucina 


Bagni e Villeggiature 


25 parole Lira Una - In più di 25, cent. 6 cad. 


(lt, 523 metrì) affitasi a mite villino 
NEMI Sit ato ne vata oi de O 
Informazioni presso Morpurgo Via Nazionalo 2i1. 


MONTEPORZIO CATONE susinenta no sppar 


famentini di quatro camero e cosina, uno mobiliato, oltre 
yutto; fnesiro sula campagna. ‘Diigersi Grandi ia dee 


code È 
villino isolato. Lun 
ghi viallomi 


MONTEPORZIO CATO 


‘palazzotta mobiliaia. Tre piani di gotta 
"silla, afftansi ache sopatamente. “Riveigoni 
Frestolini nome È Chiara di a 


MONTAGNA PISTOIESE: Suisto"vatcogicune, 
ataiono villeggiatura, 

ailtasi quartieri ammobiliti con o senza scuderie. oaizie® 
no dellisima 700 metri sul mare aloro 28 contigradi, bagni 
Afioiropisi Belleime pusesgizo conto desciori posta 
o Rivolgersi Antonio Filippini proprietario par ver: 
ture è Tebaldo Baldaccini. i 


3° CATEGORIA 


25 parole Cent, 60 — In più di 25, Cent, 6 cad 


SIGNORA, ORESTIBRA si ic fe 
zionale 1 piano, Vicino al Corso A emo date ass; 


SIGNORA: © drone ci cho pò dare igiiri stero 
er donna 
dara in asa nobilo od hotel Si techorobba auche Sari 
oma. Condizioni o o i 
Pubblica del © Popolo Romano pirata rito, Uflcio 
cui si- può presentare, 188 


I von alta iaurca, 
PIRIOONTA 3 DOTTORE EFuczt 


SIGNORINA ORFANA finire 
TT iaia pitt a, ce, de 
di compagnia. Disposta viaggiaro Clementina Dop. 


Roma. 
di Vienna anche usa- 
CE CRI Ti 


FRANCESE INGLESE TEDESCO fiume 
pes, Van arca 10 Tritone 169 


cn 
SIGNORA, ITALIANA poesia 
amen 

conosce lingua francese, inglese oro sorvisio di cntanooà 
giornalire, preso distinta signora © famiglla quale dame 
di compagnia, lttzice, per disbrigo cortopondense le: 

ragazzi, Reforeuze primissimo, rotoso miti. ladini: 
sare C. Bolognini posta RomA. 0? li sa 


CERCASI tifi ingrata Giai Vie nr 
del e ratti 
III 

BRAVA CUOCA sii 
E 


SIGNORINA So trrca cnr anseuite cati ce 


tare compreso il feggicese, Dirigersi Coppello 5 p. ultimo: 


Pabbiczioni consenti Pagamento spe ata 


UNA 0, DUE CAMERE iemptiino 
APARTMENT sive 
Wlogantomente mobiliato al & 


APPART, p. del palazzo Moroni Vicolt 


S; Nicola da T'olectino, condizioni vantaggione Dirigeni 


mobiliate 
li Roma. P 


abito etegnate ap 


Partamento mobiliato con gas a 
mimi nistrazione * Popolo Romano 


D'AFFITTARSIii 
IL 25 mensili in via della - 
CANBRA MOBILATA fissi iz 


per San 
"E ino 
sima qud 


vertenza; 
grazione 


